
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2019

Rep. n.61/2019                                                                                        Fascicolo 2.10\2019\130

Oggetto: Approvazione del Budget Triennale 2020-2022 e del Piano Programma 2020 (art. 114
del  D.Lgs.  267/2000)  dell’Azienda  speciale  “Ufficio  d’Ambito  della  Città  metropolitana  di
Milano”.

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consiglieri metropolitani in carica:

1. Agogliati Barbara 13. Di Lauro Angelo Antonio

2. Ballarini Marco 14. Fusco Ettore

3. Bellomo Vito 15. Mantoan Giorgio

4. Bettinelli Sara 16. Maviglia Roberto

5. Braga Alessandro 17. Mezzi Pietro

6. Buscemi Elena 18. Musella Graziano

7. Carrettoni Marco 19. Palestra Michela

8. Ceccarelli Bruno 20. Piccione Ippolito Guido

9. Censi Arianna Maria 21. Trezzi Siria

10. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 22. Uguccioni Beatrice Luigia Elena

11. Cucchi Raffaele 23. Vassallo Francesco

12. Del Ben Daniele 24. Villa Alberto

Partecipa,  assistito  dal  personale  del  Settore Affari  generali  e  Supporto  organi  istituzionali, il
Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro.

Nominati scrutatori i Consiglieri: Carrettoni, Piccione e Uguccioni.



 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del
presente atto;
2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali.

Il Sindaco metropolitano dà inizio alla votazione con sistema elettronico.

Assenti  al  momento  della  votazione  i  Consiglieri  Ballarini,  Bellomo,  Braga,  Mantoan,  Musella,
Palestra, Villa.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n.17 Consiglieri.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  il  Sindaco  metropolitano dichiara  approvata la  proposta  di
deliberazione con tredici voti a favore, quattro contrari (Consiglieri Cocucci, Cucchi, Di Lauro, Fusco)
e un astenuto (Consigliere Carrettoni).

Il Sindaco metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Il  Sindaco metropolitano,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone di  dichiarare  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.

Assenti  al  momento  della  votazione  i  Consiglieri  Ballarini,  Bellomo,  Braga,  Mantoan,  Musella,
Palestra, Villa.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n.17 Consiglieri.

La proposta risulta approvata con tredici voti a favore, quattro contrari (Consiglieri Cocucci, Cucchi,
Di Lauro, Fusco) e un astenuto (Consigliere Carrettoni).

Letto, approvato e sottoscritto

 IL SINDACO
 (Giuseppe Sala)

         IL SEGRETARIO GENERALE
         (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e
rispettive norme collegate.





 


RELAZIONE TECNICA  


della proposta di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 2.10\2019\130 


DIREZIONE PROPONENTE: Settore Programmazione e partecipazioni


Oggetto: Approvazione del Budget Triennale 2020-2022 e del Piano Programma 2020 (art. 114
del  D.Lgs.  267/2000)  dell’Azienda  speciale  “Ufficio  d’Ambito  della  Città  metropolitana  di
Milano”.


RELAZIONE TECNICA:


La Legge della Regione Lombardia n. 26 del 12/12/2003, all’articolo 48 ha previsto il passaggio delle
funzioni,  già  esercitate  dalle  Autorità  di  Ambito,  alle  Province,  enti  responsabili  dell’ATO,
disponendo che l’esercizio delle stesse avvenisse tramite l’Ufficio d’Ambito, da costituirsi in ciascun
ATO, nella forma di cui all’art. n. 114 co. 1 del D.Lgs.n. 267/2000 e secondo le indicazioni contenute
nel DPR n. 902/1986 “Approvazione del nuovo regolamento delle aziende di servizi dipendenti dagli
enti locali”.


L’allora Provincia di Milano, con deliberazione del Consiglio provinciale n. 33 del 12/04/2012, ha
istituito l’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano” (ora “Ufficio d'Ambito della
Città metropolitana di  Milano”) approvandone lo Statuto e procedendo a costituirla con atto del
Notaio Trotta Rep. n.134560 - Raccolta 50135 del 31 luglio  2013 (iscrizione presso la Camera di
Commercio di Milano REA 2019587- P. I. 08342040964). L’Azienda speciale, in data 20/12/2013, ha
sottoscritto la Convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato dei Comuni dell’ambito della
Provincia di Milano, con la società Cap Holding SpA, sostituita successivamente dalla  convenzione
sottoscritta in data 29/06/2016, al fine di adeguare i contenuti con quelli fissati dall’AEEGSI (oggi
ARERA), con delibera n. 656 del 23/12/2015.


La Legge n. 56/2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni" ha stabilito il subentro dal 01/01/2015 delle Città metropolitane alle Province omonime,
succedendo ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi ed esercitando le funzioni, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del patto di stabilità interno.


Successivamente,  la  Città  metropolitana  di  Milano,  in  ossequio  alla  Legge  regionale  n.  32  del
12/10/2015, in tema di Servizio Idrico Integrato, a far data dal 16/06/2016 è subentrata al Comune
di Milano e l’Ufficio d’Ambito della Città metropolitana di Milano all’ATO Città di Milano, inclusa la
Convenzione per la gestione del Servizio Idrico Integrato della Città di Milano, che individuava MM
SpA, gestore del SII per il bacino del Comune di Milano.


L'art.  n. 114 del T. U.,  riformulato, qualifica l'Azienda speciale quale ente strumentale dell'Ente
locale dotato di personalità giuridica e di autonomia imprenditoriale; indica quali siano gli organi;
fissa nell’efficacia,  efficienza ed economicità,  i  criteri  cui  l’Azienda deve conformare la propria







 


attività,  stabilendo l’obbligo dell’equilibrio economico; indica i  documenti contabili  fondamentali
dell'Azienda speciale che devono essere approvati dal Consiglio dell’Ente controllante, e tra questi il
Budget  economico almeno triennale ed il  Piano Programma, che definisce gli  obiettivi  gestionali
dell'Azienda stessa.


Il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale, in data 11/11/2019, ha deliberato:


1) il Bilancio di previsione anno 2020 e  Piano Triennale 2020-2022 con  i prospetti Allegati A e B,
rispettivamente,  Budget 2020 (erroneamente indicato 2019) e Piano triennale 2020-2022; Dettagli
Costo del personale;


2) il Piano Programma 2020;
3) il Piano fabbisogno del personale triennio 2020-2022


I documenti richiamati al punto 1) costituiscono  il Budget Triennale 2020 2022, che deve essere
approvato, unitamente al Piano Programma 2020, dal Consiglio metropolitano ai sensi dell’art. 114
del D. Lgs. 267/2000, in quanto documenti fondamentali dell’Azienda speciale.


Il Budget Triennale 2020-2022 risulta composto da: 
- Bilancio di previsione anno 2020 e  Piano Triennale 2020-2022 -  Allegato 1,  parte integrante al


presente provvedimento;
-  Budget  2020 (erroneamente  indicato  2019)  e  Piano  triennale  2020-2022 -Allegato  2, parte


integrante al presente provvedimento; 
- Dettagli Costo del personale - Allegato 3, parte integrante al presente provvedimento).


Il Budget Triennale 2020-2022 presenta un risultato positivo, rispettivamente, di € 55.572, € 23,138
e € 32.172.
I proventi da gestori su tariffa sono previsti nel triennio in € 1.900.000 ed i proventi da riscossione,
oneri istruttori, volture, sanzioni e altri ricavi in € 160.100, per un valore totale di € 2.060.100. 
I costi complessivi (incluso il fondo imposte) sono rispettivamente previsti in € 2.019.728;
€ 2.048.362; € 2.035.528.
Per quanto stabilito dalla norma sul SII e dal Metodo Tariffario del Servizio (Deliberazione AEGGSI
643/2013 R/IDR), i costi sostenuti dalle Autorità d’Ambito sono previsti a carico dei Gestori Affidatari
del  Servizio  con  riconoscimento  di  costo  in  ambito  tariffario.  Per  accordo  sottoscritto  in  sede
contrattuale con i Gestori del servizio idrico nel territorio, il rimborso costi all’azienda (registrato
quale Proventi da gestori su tariffa) è previsto con due acconti semestrali con conguaglio sull’ultima
rata in riferimento all’anno precedente. L’Azienda ha previsto per il 2020 l’adeguamento tariffario al
fine di perseguire l’equilibrio economico fissato dall’art. 114 del D. Lgs. 267/2000 e richiamato nello
Statuto  dell’Azienda  stessa,  con  la  modifica  deliberata  dal  Consiglio  metropolitano  in  data
19/12/2018 (art. 19 comma 1).


Gli interessi attivi, al netto della quota IRES, sono previsti nel triennio rispettivamente in € 15.200, 
€ 11.400, € 7.600, a causa della progressiva riduzione del tasso attivo sulle giacenze di conto.


Dalla  relazione  al  Bilancio  di  previsione  2020  si  evince  che  l’organico  dell’Azienda  Speciale  è
composto da n. 24 dipendenti, incluso il Direttore Generale, e di questi n. 2 unità sono in distacco da
AFOL e n. 1 unità in distacco da Cap Holding SpA.


La situazione del personale, illustrata nella Relazione al Bilancio di previsione 2020 è la seguente: 
- categoria D, n. 15 unità di cui 1 dimissionaria e per la quale sarà avviata procedura concorsuale;
- categoria C, n. 7 unità di cui n. 1 unità vacante e per la quale è in corso procedura concorsuale;
- categoria B, n. 4 unità di cui n. 2 unità in fase di assunzione a seguito di espletamento di procedura


concorsuale.
La spesa per il personale nel triennio è prevista per complessivi € 1.225.377,68. 







 


Il Piano fabbisogno del personale triennio 2020-2022 è stato verificato per coerenza e legittimità
dalla Direzione Risorse umane e Organizzazione (prot. n. 275698 del 26/11/2019), e dalla Direzione
Trattamento economico e previdenziale per gli aspetti economico-finanziari.


La Direzione  Trattamento economico e previdenziale (prot.  282329 del 02/12/2019)   ha rilevato
l’assenza di:
- riferimenti normativi per il calcolo del limite assunzionale; 
- prospetto di raffronto tra la spesa prevista per il triennio 2020-2022 e limite di spesa prefissato
secondo normativa vigente;


- indicazione dell’ammontare dei fondi per il trattamento accessorio anno 2019. 
L’Azienda speciale ha fornito le integrazioni richieste (prot. n. 286872 del 05/12/2019)  riguardo i
riferimenti normativi per il calcolo del limite assunzionale ed il prospetto di raffronto per definire il
limite assunzionale dell’Ufficio d’Ambito. 
I fondi per il trattamento accessorio 2019 per il personale non dirigente e dirigente, ancora in fase di
costituzione, saranno  oggetto  di  successive  verifiche  da  parte  della  Direzione  Trattamento
economico e previdenziale.


ll  Piano  Programma  2020  dell’Azienda  speciale  (Allegato 4  parte  integrante  al  presente
provvedimento),  contiene le scelte e gli  obiettivi  che l’Ufficio d’Ambito intende perseguire,  nel


Ricavi


139.140 170.821 160.100 160.000 160.000 160.000


Interessi attivi


1.733.996 1.733.996 1.733.996 1.900.000 1.900.000 1.900.000


Altri ricavi 22 20.116 387.492 100 100 100


Utilizzo fondo


Totale Ricavi 1.873.158 1.924.933 2.281.588 2.060.100 2.060.100 2.060.100


Costi


78.100 75.706 53.600 92.600 68.600 52.600


0 0 10.000 5.000 5.000 5.000


Compenso Revisore Unico 14.040 14.040 14.040 14.040 14.040 14.040


Altre prestazioni di servizio 73.100 130.357 29.600 34.200 34.200 34.200


110.000 103.317 130.000 80.000 80.000 80.000


Altri costi di funzionamento 619.526 464.989 520.177 538.517 540.317 538.517


arrotondamenti -1


Totale costi di Funzionamento 894.766 788.408 757.417 764.357 742.157 724.357


Costi del personale 1.118.516 1.227.375 1.189.747 1.225.378 1.225.378 1.225.378


Fondo Imposte 53.152 29.869 139.053 29.993 80.827 85.793


arrotondamenti -1


Totale costi 2.066.434 2.045.651 2.086.217 2.019.728 2.048.362 2.035.528


ArrotondamentI 1


-193.276 -120.718 195.372 40.372 11.738 24.572


270.336 169.605 38.000 15.200 11.400 7.600


RISULTATO DI ESERCIZIO 77.060 48.887 233.372 55.572 23.138 32.172


Previsionale 
31/12/2018


Consuntivo 
31/12/2018


Preconsuntivo 
31/12/2019


Previsionale 
31/12/2020


Previsionale 
31/12/2021


Previsionale 
31/12/2022


Proventi da riscossione oneri 
istruttori e sanzioni


Proventi da gestori su tariffa a 
pareggio


Consulenze Fiscali, legali  e per 
controllo di gestione e tariffe
Attività straordinaria di 
carattere contabile/fiscale


Rimborsi per prestazioni rese da 
terzi su autorizzazioni e controlli 
scarichi Amiacque e MM


Risultato della gestione 
operativa


interessi attivi al netto delle 
relative imposte







 


rispetto  delle  indicazioni  fornite  dalla  Città  metropolitana  con  il  Documento  Unico  di
Programmazione  2019  –  2021  approvato  in  data  01/04/2019  (Deliberazione  consiliare  Rep.  Gen.
19/2019). 
Il Piano Programma 2020, oltre a rispondere agli indirizzi generali individuati da Città metropolitana
per tutti gli organismi partecipati, prevede azioni in risposta agli obiettivi specifici:
a) Ottemperare ai contratti sottoscritti con i gestori per impegni di pagamento in conto capitale sugli


stati d’avanzamento delle opere previste dal piano d’Ambito ammessi e non liquidati.
b) Prevedere modalità di controllo periodico sulla base di indicatori prestazionali del contratto di


servizio vigente con le società affidatarie.
c) Verificare l’ottemperanza da parte dei gestori della Carta dei servizi adottata.
d) Monitorare i cantieri anche attraverso i sopralluoghi.
e) Aggiornare costantemente la banca dati dei provvedimenti autorizzatori agli scarichi in fognatura


delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche.
f)  Attuare  il  monitoraggio  dei  tempi  di  rilascio  dei  provvedimenti  autorizzatori  e  dei  tempi  di


trasmissione  dei  pareri  endoprocedimentali  delle  autorizzazioni  ambientali  in  carico  alla  Città
metropolitana, secondo le disposizioni impartite dall’Area tutela e valorizzazione ambientale.e
reflue industriali e delle acque meteoriche in fognatura.


g) Verificare semestralmente i controlli effettuali dal gestore sugli scarichi industriali e provvedere
alla relativa rendicontazione alla Direzione d’Area competente.


h)  Effettuare  il  monitoraggio  dei  proventi  derivanti  dalle  sanzioni  amministrative  pecuniarie
comminate per illegittimità connesse all’esercizio dello scarico in pubblica fognatura.


i) Trasmettere alla Città metropolitana di Milano la proposta di modifica del contratto di servizio
approvata dal CdA.


Sono previsti inoltre i seguenti obiettivi strategici, indicati da Città metropolitana di Milano con la
Deliberazione consiliare del 25/09/2019 Rep. n. 39/2019:
a) completare e relazionare in merito agli investimenti programmati e richiamati nel Contratto di


Servizio sottoscritto e definire il relativo assetto dei finanziamenti di concerto con la competente
Direzione finanziaria di Città metropolitana di Milano entro il 31/12/2019;


b)  presentare  a  Città  metropolitana  di  Milano  lo  studio  di  fattibilità  sotto  il  profilo  giuridico,
economico-finanziario e industriale in ordine alla definizione del Gestore Unico del Servizio Idrico
Integrato entro il 30/06/2020;


c) presentare a Città metropolitana di Milano lo studio di pre-fattibilità sotto il profilo tecnico ed
economico-finanziario in merito all’uso razionale delle risorse d’acqua – realizzazione di reti duali
entro il 31/10/2020.


La situazione attuale prevede la presenza di due gestori del SII, Cap Holding SpA e MM SpA. Con
l’approvazione da parte del Consiglio metropolitano del Piano strategico della Città metropolitana di
Milano, in data 23/10/2019 (Deliberazione n. 43/2019), è stata prevista la creazione di un gestore
unico  del  Servizio  Idrico  Integrato,  coincidente  con  l’intero  territorio  dell’Ambito  Territoriale
Ottimale  (ATO)  metropolitano.  Questo  processo  di  integrazione consentirà di  ottenere molteplici
vantaggi sia sul piano ambientale che su quello economico e gestionale.


Nei documenti trasmessi, particolare rilievo è dato alle attività messe in campo dall’Azienda speciale
per  recuperare il credito vantato verso AMAGA SpA: dopo la diffida ad adempiere e la successiva
procedura di mediazione, attraverso l’Organismo di Conciliazione dell’Ordine degli Avvocati, l’Ufficio
d’Ambito  ha  depositato  nel  mese  di  luglio  2019,  attraverso  lo  studio  legale  Galbiati  Sacchi  e
Associati, l’atto di citazione. La prima udienza di comparizione è stata fissata per il 04/02/2020.
Alla luce delle verifiche effettuate dal Revisore Unico, l’Ufficio d’Ambito risulta ancora creditore
verso AMAGA per € 1.313.833, importo comprensivo degli incrementi tariffari ex CIPE e della quota
“non conforme” dei proventi tariffari, e verso AMIACQUE Srl per € 907.024,20.


Il Piano Programma 2020, è stato analizzato dalla Direzione  Ambiente e Tutela del territorio per
competenza (nota prot. 260568 del 08/11/2019), che ha verificato, tra l’altro, la pertinenza degli
affidamenti per la redazione di uno studio specialistico di fattibilità sulla  gestione separata delle
acque meteoriche dalla fognatura e utilizzo di acque di prima falda (valore presunto € 70.000 + IVA)
e  per  uno studio  specialistico  di  valutazione delle  sinergie  gestionali  e economico –  finanziarie







 


derivanti  dall’unificazione  delle  gestioni  del  servizio  idrico  integrato  all’interno dell’ATO della
Città  metropolitana di  Milano (valore  presunto  80.000  +  IVA),  finanziati  con parte  degli  introiti
provenienti da sanzioni amministrative pecuniarie ex lege 689/81 (prot. n. 286789 del 05/12/2019).


In  data  20/11/2019  prot.  n.  270445/2019,  Città  metropolitana  di  Milano  ha  ricevuto  il  parere
favorevole del Revisore unico al Bilancio Preventivo 2020 e al piano triennale 2020–2022, reso in data
12/11/2019, Allegato 5 parte integrante al presente provvedimento. 


Il  Sindaco metropolitano in data 16/04/2019 ha approvato il  Decreto R.G. n. 70/2019 avente ad
oggetto: “Decreto di approvazione del PEG 2019-2021”.


Il Consiglio metropolitano:
- in data 01/04/2019 ha approvato la Deliberazione Rep. gen. n. 19/2019 avente ad oggetto:


“Approvazione in via definitiva del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2019-
2021 ai sensi dell’art. 170 D.Lgs n. 267/2000”.


-  in data 01/04/2019 la  deliberazione Rep.  Gen.  n.  20/2019 “Approvazione in via  definitiva  del
Bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati”;


- in data 27/11/2019 la deliberazione Rep. Gen. n. 51/2019 “Variazione di assestamento generale al
bilancio di previsione 2019-2021 e verifica degli equilibri generali di bilancio.


Per il  presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del
D.Lgs. n. 33/2013.


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.


Il Relatore del presente provvedimento è il Consigliere Francesco Vassallo, cui è stata conferita la
delega alla materia “Risorse, Bilancio, Spending Review, Investimenti, Patrimonio” con Decreto n.
25/2018, atti. n. 26752/1.18/2018/1.


IL DIRETTORE DEL SETTORE          
    Dott. Alberto Di Cataldo


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.








PROPOSTA 
di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 2.10\2019\130 


Oggetto: Approvazione del Budget Triennale 2020-2022 e del Piano Programma 2020 (art. 114
del  D.Lgs.  267/2000)  dell’Azienda  speciale  “Ufficio  d’Ambito  della  Città  metropolitana  di
Milano”.


IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO


Vista la relazione tecnica del Direttore del Settore Programmazione e partecipazioni – Dott. Alberto
Di Cataldo, contenente i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del
presente provvedimento; 


Visti: 
- la Legge 56/2014
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Legislativo 18.08.2000


n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la
Legge n. 56/2014;


- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Aziende speciali, approvate con Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;


- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;


Visti i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Visto l'esito della votazione;


DELIBERA 


1) di approvare:
a)  il  Budget  Triennale  2020-2022  dell’Azienda  speciale  “Ufficio  d’Ambito  della  Città


metropolitana di Milano”,  costituito da: Bilancio di previsione anno 2020 e  Piano Triennale
2020-2022 (Allegato 1 parte integrante al  presente provvedimento);  Budget 2020   e Piano
triennale 2020-2022 (Allegato 2 parte integrante al presente provvedimento); Dettagli Costo
del personale (Allegato 3 parte integrante al presente provvedimento);


b) il Piano Programma 2020 dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Città metropolitana di
Milano” (Allegato 4, parte integrante del presente provvedimento);







 


2) di assumere che la Direzione d’Area Ambiente e tutela del Territorio provvederà a:
a)  aggiornare  le  linee  di  indirizzo  di  gestione  in  materia  di  personale  per  l’anno  2020,  cui


l’Azienda dovrà conformarsi per il rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigente normativa;
b) monitorare le procedure assunzionali dell’Azienda speciale rispetto a modalità e tempistiche


contenute nel Piano triennale del Fabbisogno del personale 2020 2022;
c) verificare la  costituzione  dei fondi per il  trattamento accessorio 2019 per il  personale non


dirigente e dirigente, ancora in fase di predisposizione da parte dell’Azienda speciale;


3) di  stabilire  che  l’Ufficio  d’Ambito  informi  Città  metropolitana  circa  gli  esiti  delle  attività
intraprese per la riscossione del credito vantato verso AMAGA SpA e verso Amiacque Srl;


4)  di  demandare  ai  direttori  competenti  l’esecuzione  del  presente  atto  e  tutti  i  successivi
adempimenti, ad esso allegati;


5) di dare atto che:
a) la presente deliberazione comporta riflessi diretti sul patrimonio dell’Ente e pertanto è dovuto


il  parere di regolarità contabile;
b)  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di  appartenenza,  non  è


classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT, come attestato nella relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


    SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


 IL DIRETTORE DEL SETTORE
 PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI


  Dott. Alberto Di Cataldo


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 


 
 


L’ATO Metropolitano Milanese è così costituito dai 134 Comuni, ricomprendendo i 132* 


Comuni del territorio dell’ex Provincia di Milano, ora Città Metropolitana, oltre il capoluogo 


lombardo e il Comune di Castellanza a seguito dell’approvazione dello schema di accordo 


interambito tra la Provincia di Milano e la Provincia di Varese, dando così la possibilità di 


perseguire una razionalizzazione dell’organizzazione dei Servizi idrici, rispettando tuttavia le 


peculiarità dei terrori e generando un presidio generale che vuole favorire e potenziale il ruolo 


di organizzazione e controllo del Servizio da parte dell’Ufficio d’Ambito della Città 


Metropolitana di Milano, con conseguente uniformità dei processi decisionali tesi al 


raggiungimento di maggiori livelli di efficienza e di incisività delle politiche pubbliche. 


 


∗ A far data dal 16.07.2019 con deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 1 si sono fusi i 


Comuni di Zelo Surrigone e Vermezzo dando vita al Comune di Vermezzo con Zelo. 


 


Il Bilancio di Previsione 2020 rappresenta il settimo Bilancio annuale dell’Ufficio d’Ambito 


della Città Metropolitana – Azienda Speciale, costituita con decorrenza 1° Agosto 2013, per 


scorporo del ramo gestionale ex ATO della Provincia di Milano riferita all’area territoriale 


Provincia di Milano, con atto notarile Notaio Trotta Rep. 134560 Raccolta 50135 del 31 


Luglio 2013 e costituisce il quarto dell’ATO Metropolitano nella sua recente configurazione a 


seguito della successione universale ope legis avvenuta in data 31/05/2016 e in data 


15/06/2016, avanti al Notaio in Milano Dott. Giovanni Nai in occasione delle quali sono stati 


sottoscritti: 


  


- l’Atto ricognitivo delle competenze, delle risorse finanziarie, umane e strumentali per 


la gestione del Servizio Idrico Integrato trasferite ai sensi dell'art. 6 della Legge 


Regionale n. 32 del  12/10/2015 dalla Azienda Speciale Ufficio d'Ambito  Territoriale 


Ottimale della Città di Milano all' Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di 


Milano  


- l’Atto ricognitivo delle competenze, delle  risorse finanziarie, umane e strumentali per 


la  gestione del Servizio Idrico integrato trasferite  ai sensi dell'art. 6 della Legge 


Regionale n. 32 del 12/10/2015 dalla Azienda Speciale Ufficio d'Ambito  Territoriale 


Ottimale della Città di Milano all' Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di 


Milano e contestuale scioglimento ed estinzione dell’Ufficio d’Ambito della Città di 


Milano. 


 


L’Azienda Speciale, costituita ai sensi dell’art 114 del d.lgs. 267/00, ha acquisito Codice 


Fiscale e Partita IVA n. 03842040964. 


Il presente Bilancio di Previsione economica 2020 e il Piano Pluriennale 2020 - 2022  a 


termine di Contratto di Servizio sottoscritto con l’Ente Controllante dovrà essere trasmesso, 


per conoscenza e per le opportune verifiche alla Città Metropolitana di Milano - Settore 


Partecipazioni - entro il 31 Ottobre di ogni anno per l’anno successivo. Per l’anno corrente 


viene approvato in seno all’adunanza del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019. 


Il parere del Revisore Unico dell’Azienda Speciale verrà inviato alla Città Metropolitana di 


Milano non appena acquisito dallo stesso. 
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Per procedere ad una più puntuale previsione economica gestionale 2020 si è provveduto a: 


 


- consuntivare gli esiti gestionali 1 Gennaio – 31 Dicembre 2018 anche al fine di provvedere 


al dovuto conguaglio di acconto spese di gestione anticipate dai gestori del SII, conguaglio 


 previsto per il Dicembre 2019. A tal proposito occorre precisare che, a termine di legge e per 


quanto recepito anche dal Metodo Tariffario del Servizio Idrico Integrato di cui alla 


Deliberazione AEGGSI 643/2013 R/IDR i costi sostenuti dalle Autorità d’Ambito sono 


previsti a carico dei Gestori Affidatari del Servizio con riconoscimento di costo in ambito  


tariffario. Per accordo sottoscritto in sede contrattuale con i Gestori del servizio idrico nel 


territorio, il rimborso costi ATO quale Ricavo è previsto con due acconti semestrali con 


conguaglio sull’ultima rata in riferimento all’anno precedente. Nel corso dell’anno 2020 si 


procederà all’aggiornamento tariffario; 


 


- predisporre, in relazione all’andamento gestionale, preconsuntivo economico per il periodo 1 


Gennaio - 31 Dicembre 2019 così da determinare il previsto risultato gestionale 2019 allo 


scopo di presentare le dovute analisi in verifica di andamento temporale e con riferimento alle 


relative previsioni.  


 


L’elaborato tecnico di Bilancio di Previsione 2020 dell’Ufficio d’Ambito della Città 


Metropolitana presenta, infatti, le risultanze consuntive 2018 in parametrazione con le relative 


previsioni.  


 


Di seguito si espongono le risultanze di sintesi a livello di analisi alle tabelle tecniche allegate 


al presente documento:  


 


 


Anno   Costi Ricavi per oneri 


istruttori – interessi 


attivi (al netto del 


carico fiscale) e 


rimborsi vari 


Ricavi  per ripiano 


costi di Gestione da 


parte dei Gestori 


2018 Previsto a BP  2.066.434 409.498 1.733.996 


2018 Consuntivo 2.045.651  360.542 1.733.996  


2019 Previsto a BP ATO Città 


Metropolitana 


2.108.242 409.576 1.733.996  


2019 Preconsuntivo ATO 


Città Metropolitana 
2.086.217 585.593 1.733.996 


     
2020 Previsionale da piano 


precedente 


2.113.617  409.576 1.733.996 


2020 Bil. di Previsione 2019 2.019.728 175.300 1.900.000  
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ORGANIZZAZIONE 
 


L’Ufficio d'Ambito è un’Azienda Speciale, ente strumentale della Città Metropolitana di 


Milano, è dotata di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale, organizzativa, 


patrimoniale, finanziaria, gestionale, contabile e negoziale, secondo quanto stabilito dalla 


normativa vigente, dalle norme statutarie dell’Ente Locale e dallo Statuto ed ha sede nel 


Comune di Milano. 


Conferenza dei Comuni 


 


Ai sensi dell’art. 48 della L.R. 26/03 e s.m.i. vi partecipano tutti i 132 comuni milanesi ai 


quali si è aggiunto il Comune di Castellanza a seguito dell’approvazione dello schema di 


accordo interambito tra la Provincia di Milano e la Provincia di Varese, avente ad oggetto il 


Servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, per un totale di 133 Comuni e dal 31 


maggio 2016 comprende anche il territorio della Città di Milano stante la successione 


universale ope legis con l’ex ATO Città di Milano, per un totale di 134 Comuni. 


La Conferenza dei Comuni è chiamata ad esprimere parere obbligatorio e vincolante circa le 


decisioni relative ai punti a, b, d e h dell’art. 48 comma 2.  


 


Consiglio di Amministrazione 


 


Il Consiglio d'Amministrazione provvede all'amministrazione dell’Azienda e svolge le 


funzioni di cui all’art. 10 dello Statuto. Il Consiglio di Amministrazione è stato nominato a 


seguito di deliberazione della Conferenza dei Comuni n. 2 del 12/09/2016   e con Decreto del 


Sindaco Metropolitano di Milano R.G. 217 del 20.09.2016 e risulta così composto: 


 


Presidente Egidio Fedele Dell’Oste  


Vice Presidente Paolo Sabbioni  


Consigliere Pamela Tumiati Sindaco del Comune di Masate* 


Consigliere Angelo Rocchi Sindaco del Comune di Cologno 


Monzese  


Consigliere Ileana Musicò Rappresentante del Comune di Milano 


∗ nominata a seguito della cessazione da Sindaco di Giancarla Marchesi, designata dalla 


Conferenza dei Comuni in data 16.07.2019 e ratificata con Decreto del Sindaco Metropolitano 


RG n. 125 del 31.07.2019.  


 
Organismo Indipendente della Valutazione delle Performance (OIVP) 


 


Nominato con Deliberazione n. 6 del 29.01.2014 a seguito dell’entrata in vigore del decreto 


legislativo n. 150/2009 e rinnovato con Decreto Dirigenziale RG 99/2017 del 01/03/2017 e 


sino al 31.12.2019. 
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Componente 


monocratico    


                   


 


Professor Luca Bisio 


Organo di Revisione  


 


Con decreto del Sindaco Metropolitano di Milano R.G. n. 60 del 16.03.2017 è stata nominata 


in qualità di Revisore Unico dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano la 


dott.ssa Ivana Colangelo. 


  


Organizzazione della struttura 


 


L’organico dell’Azienda Speciale prevede una struttura di n. 27 dipendenti compreso il 


Direttore Generale (al momento della redazione della presente Relazione consta di n. 24 


dipendenti compreso il Direttore Generale di cui n. 2 in distacco da AFOL e n. 1 in distacco 


da CAP Holding S.p.A.) e così suddivisi: 


 


• n.  15 unità di categoria D di cui n. 1 unità dimissionaria e per la quale andrà avviata 


procedura concorsuale (come da deliberazione del CdA n. 5 dell’11.11.2019); 


• n. 7 unità di categoria C di cui n. 1 unità vacante e per la quale è in corso procedura 


concorsuale (come da deliberazione del CdA n. 6 del 28.10.2019); 


• n. 4 unità di categoria B di cui n. 2 unità in fase di assunzione a seguito di 


espletamento di procedura concorsuale (la sottoscrizione dei contratti avrà luogo il 


15.11.2019). 


 


L’organigramma aziendale, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 


6 del 27.02.2017 e modificato con deliberazione n. 7 del 30.10.2017 è articolato come di 


seguito illustrato e sotto meglio definito: 
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DIRETTORE GENERALE


OIVPCDAORGANO DI REVISIONE CONTABILE


UFFICIO SEGRETERIA


DEL CDA UFFICIO LEGALE


UFFICIO 


ADEMPIMENTI


AMM.NE 


TRASPARENTE


SERVIZIO 


AMMINISTRATIVO 


FINANZIARIO


UFFICIO DI 


CONTABILITA'


UFFICIO RISORSE 


UMANE E 


ORGANIZZAZIONE


SERVIZIO TECNICO


PIANIFICAZIONE E CONTROLLO


SEGRETERIA DIREZIONE 


GENERALE


UFFICIO VERIFICA 


PROGRAMMA 


INTERVENTI


CANTIERI


SERVIZIO TECNICO 


AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI 


IN PUBBLICA FOGNATURA


UFFICIO


MONITORAGGIO


INTERVENTI 


FINANZIAMENTI 


UFFICIO


VERIFICHE


ADEMPIMENTI 


CONVENZIONALI


UFFICIO


SUPPORTO 


ISTRUTTORIE 


AUA


UFFICIO


ISTRUTTTORIE


PROCEDIMENTI 


EX. ART.  208 -


AIA


UFFICIO


ASSIMILAZIONI 


SERVIZIO  


PROCEDIMENTI 


AMMINISTRATIVI E 


SANZIONATORI


UFFICIO 


ACCERTAMENTO 


SANZIONI 


AMMINISTRATIVE 


PECUNIARIE


UFFICIO 


SEGRETERIA D.G.


UFFICIO RAPPORTI CON 


COMUNE DI MILANO


UFFICIO 


CONTROLLO


SCARICHI iN 


PUBBLICA 


FOGNATURA
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- Direzione Generale: 


 Ufficio Segreteria Direttore Generale; 


 Ufficio Segreteria del CDA; 


 Ufficio Adempimenti Amministrazione Trasparente; 


 Ufficio Legale; 


 Ufficio Risorse Umane e Organizzazione; 


 Ufficio Rapporti con il Comune di Milano 


 Ufficio Controlli Scarichi in pubblica fognatura; 


 


- Servizio Amministrativo e Finanziario: 


 Ufficio di Contabilità 


 


- Servizio Procedimenti Amministrativi e Sanzionatori: 


 Ufficio Accertamento Sanzioni Amministrative pecuniarie 


 Ufficio Controlli Scarichi in pubblica fognatura (sebbene afferente al 


Servizio Procedimenti Amministrativi e Sanzionatori, resterà al 


momento sotto le dirette dipendenze della Direzione Generale) 


 


- Servizio Tecnico Pianificazione e Controllo: 


 Ufficio Verifica Programmi Interventi Cantieri; 


 Ufficio Monitoraggio Interventi Finanziamenti RL/Stato; 


 Ufficio Verifiche Adempimenti Convenzionali. 


 


- Servizio Tecnico Autorizzazione agli scarichi in pubblica fognatura: 


 Ufficio Supporto Istruttorie AUA; 


 Ufficio Istruttorie Procedimenti ex art. 208 – AIA; 


 Ufficio Assimilazioni. 


 


In fase di riorganizzazione sono stati istituiti i seguenti nuovi Uffici in sostituzione di altri 


esistenti: 


1. Ufficio Verifica Programmi Interventi Cantieri e Ufficio Monitoraggio Interventi 


Finanziamenti RL/Stato quali articolazioni del Servizio Pianificazione e Controllo 


 


2. Ufficio Supporto Istruttorie AUA, Ufficio Istruttorie Procedimenti ex art. 208 – 
AIA e Ufficio Assimilazioni quali articolazioni Servizio Tecnico Autorizzazione agli 


scarichi in pubblica fognatura e conseguentemente viene soppresso l’Ufficio 


Autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura. 
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Breve analisi patrimoniale 


 
L’Azienda ha recepito nel 2013 i saldi patrimoniali di Stato Patrimoniale di Conferimento per 


valori al 31 Dicembre 2012 in particolare: 


 


• la situazione di credito verso la Città Metropolitana di Milano per tariffa incassata 


dall’ex ATO su Deliberazione CIPE 52/2001 e di debito per contributi ammessi e 


riconosciuti in favore dei gestori del Servizio Idrico per opere infrastrutturali realizzate 


in relazione all’art. 141 comma 4 della legge 388/2000;  


• l’accollo tecnico di debito pro-quota con l’Azienda Speciale della Provincia di Monza 


Brianza,  per mutuo ventennale (30.6.2010- 31.12.2029)  a suo tempo contratto dalla 


Città Metropolitana di Milano con la CDDPP posizione n. 4492128/00  per agevolare 


il flusso finanziario di  realizzazione delle opere di cui al citato Piano Stralcio;  


• Situazione dei crediti, accertati in sede di costituzione dell’azienda e non ancora 


riscossi nei confronti dei Comuni; 


• la posizione di credito nei confronti dei gestori del SII per quote di tariffa fatturata ed 


incassata di competenza ex ATO ai sensi della Deliberazione 52/2001 e successivi 


provvedimenti e non ancora versata. 


 


In merito a tali importanti posizioni patrimoniali la Città Metropolitana di Milano e la 


Provincia di Monza Brianza in fase pre-scorporo di ramo gestionale aveva raggiunto un 


accordo sottoscritto con specifico contratto fra le parti in data 20 Maggio 2013 Rep. 2596 e 


2597,con il quale venivano regolati i rapporti di debito credito dell’Ex ATO Provincia di 


Milano, tra i quali: 


 


 


Piano di rientro finanziario da parte della Città Metropolitana di Milano in favore del ramo 


gestionale ex ATO e per continuità all’Azienda Speciale. 


 


Il piano di rientro finanziario da parte della Città Metropolitana di Milano in favore del ramo 


gestionale ex ATO e per continuità all’Azienda Speciale per quanto dovuto su somme 


incassate al 31.12.2012 e non versate, disciplinato dal contratto di regolazione rapporti debito 


credito dell’Ex ATO della Provincia di Milano, si specifica nei seguenti termini: 


 


 


Anno MI 


2013 13.650.000,00 


2014 12.769.000,00 


2015 11.567.000,00 


2016 11.266.800,00 


2017 10.516.000,00 


2018 7.438.568,12 


Totale 67.207.368,12     
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Nel mese di giungo 2019 la Città Metropolitana di Milano ha provveduto a versare la somma 


di € 7.510.797,12 estinguendo il piano di rientro per la somma di € 7.438.568,12 nonché a 


versare la somma di € 72.229 relativa ad un versamento incassato per conto dell’allora 


Segreteria Tecnica ATO e non riconosciuto in fase di costituzione dell’Azienda Speciale. 


 


L’Azienda Speciale, nel corso del 2019, ha provveduto ad adempiere agli obblighi contrattuali 


verso il Gestore affidatario ed ha liquidato, per stato avanzamento lavori pervenuti da Cap 


Holding S.p.A., in relazione alle opere previste dal Piano Stralcio, un totale di € 3.304.258,91. 


 


Mutuo cassa depositi e prestiti - CDDPP  


 


Ai sensi del D. LGS. 152/99, le Autorità d’Ambito avevano quale principale impegno 


gestionale l’attuazione di un programma di interventi urgenti a “stralcio”, al fine di adempiere 


agli obblighi comunitari in materia di fognatura collettamento e depurazione, così come  


indicato dall’art. 141 comma 4  della Legge 388/2000.  


L’Autorità d’Ambito della Provincia di Milano, ora Città Metropolitana di Milano, con i 


decreti n. 3/2006, n. 05/2007, n. 07/2007 e  n. 04/2009 ha individuato, ammettendo a 


finanziamento, lotti di interventi del Piano Stralcio dei settori fognature, collettamento e 


depurazione ed attività collegate per un ammontare complessivo di € 187.439.064.48 con 


previsione di utilizzo di risorse finanziarie derivate dagli incrementi tariffari previsti alla 


Delibera CIPE 52/2001 e successive modifiche tariffarie. 


La Città Metropolitana di Milano, d’altro canto, considerata l’urgenza e l’importanza di 


realizzare le opere di investimento, di cui al Piano Stralcio, al fine di garantire il 


finanziamento delle medesime e procurare all’ATO la disponibilità di cassa in tempi più 


rapidi rispetto a quelli ipotizzabili dal flusso di fatturazione delle tariffe di fognatura e 


depurazione, a partire dal gennaio 2010 ha stabilito di ricorrere all’assunzione per conto ATO, 


di un mutuo ventennale con la CDDPP con previsto rimborso di  capitale e interessi in conto 


di quote tariffa fatturate dai gestori. 


Il riformulato art. 48 della L.R. 26/2003 ha introdotto l’obbligo per gli Enti responsabili 


dell’ATO di costituire un’Azienda Speciale, ai sensi dell’art. 114 del TU 267/2000, quale ente 


strumentale per la “Governance” dell’ATO che è subentra, pertanto, in tutti i rapporti in 


essere delle Autorità esistenti. 


Il Consiglio Provinciale, in ottemperanza all’art. 48 della L.R. 26/03 e s.m.i., con 


Deliberazione n. 33/2012 del 12 Aprile 2012 ha approvato il processo di costituzione 


dell’“Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano” approvandone lo Statuto 


per conferimento del ramo gestionale dell’ex ATO della Provincia di Milano e riferito all’area 


territoriale di Milano, tenuto conto della costituzione della nuova Provincia di Monza e 


Brianza a decorrere dal 01 luglio 2009. 


 


A seguito della Deliberazione Consigliare richiamata, n. 33/2012, si è avviato un ampio 


processo di analisi in ricognizione delle risultanze economico-finanziarie derivanti 


dall’attività posta in essere dall’ex ATO e ciò allo scopo di giungere alla determinazione dello 


stato Attivo e Passivo del ramo gestionale, con specifica individuazione dei rapporti di debito 


credito, del ramo gestionale medesimo, in riferimento alle due aree territoriali (Milano e 


Monza Brianza). 


La successiva deliberazione del consiglio provinciale n. 107/2012 del 20 dicembre 2012 con 


determinazione della data di scorporo del ramo gestionale ex ATO ha fornito i dati di stato 


attivo e passivo del ramo gestionale ex ATO, rideterminati e riallineati, per competenza, alla 


data del 31 dicembre 2012 che, con riferimento alle somme ancora da prelevare su mutuo 







BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2020 E PIANO TRIENNALE 2020-2022 


10 


 


CDDPP posizione n. 4492128/00, risultavano, per l’area territoriale di Milano, così 


sintetizzati: 


 


Descrizione  


MI 


Crediti ATO per somme da prelevare su mutuo 


CDDPP posizione n. 4492128/00 


 


8.969.202,75 


 


Con i Contratti - Atti n. 130113/6.2\2013\12 e Atti n. 130033/6.2\2013\12 - sottoscritti, in 


data 20 maggio 2013, tra la Città Metropolitana di Milano, l’Ufficio d’Ambito della Città 


Metropolitana, l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Monza e Brianza e i soggetti Gestori del 


sistema idrico integrato, sono stati regolati i rapporti di debito e credito fra le parti in relazione 


all’attività resa dalla ex ATO. 


In particolare, con riferimento alla posizione del mutuo CDDPP (posizione n. 4492128/00) si 


è stabilito che la Città Metropolitana di Milano mantenga  la titolazione diretta del Mutuo 


stipulato con Cassa DD.PP fino a scadenza il 31.12.2029, con attribuzione di impegno di 


rimborso dell’importo residuo a carico dell’ex ATO e per continuità da conferimento alla 


Azienda Speciale Ufficio d’Ambito, tenuto conto che la spettanza per l’aera di Milano in 


relazione alle opere finanziate è attribuita nella misura del 74,39091%, mentre con riferimento 


all’Aera riferita all’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di Monza e Brianza, la 


spettanza è attribuita nella misura del 25,6990%;  


Gli Uffici d’Ambito della Città Metropolitana di Milano e della Provincia di Monza e 


Brianza, a loro volta, sono subentrate nel diritto di credito al rimborso di pari importo, nei 


confronti dei gestori in conto tariffa, in considerazione del fatto che tale mutuo risulta 


necessario per la copertura finanziaria degli impegni assunti per finanziamenti  in favore dei 


Gestori medesimi per la realizzazione di importanti opere infrastrutturali del SII riconducibili 


al Piano Stralcio. 


Con riferimento particolare all’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito, si precisa che la stessa a 


decorrere dalla sua costituzione ha assunto a proprio carico e diritto:  


1) l’impegno di rimborso alla Città Metropolitana di Milano delle rate maturate per capitale 


ed interesse per le date del 20 giugno, 20 Dicembre  di ogni anno ( a decorrere da 20 


Giugno 2013) per l’intero periodo di ammortamento del Mutuo;  


2)  il diritto di credito nei confronti dei gestori in conto tariffa al rimborso delle rate maturate 


per le date del 1 Giugno, 1 Dicembre di ogni anno per l’intero periodo di ammortamento 


del Mutuo. 


 


Alla data di approvazione del presente Bilancio di Previsione 2020 la somma ancora da 


prelevare su mutuo CDDPP è la seguente: 


 


 


 


 


 


 


 


Con nota del 26.06.2019 (prot. Uff. d’Amb. n. 7549) e con successiva nota del 04/10/2019 


(prot. 11965) avente ad oggetto la richiesta di riduzione del mutuo, si è provveduto a 


trasmettere attestazione relativa alla conclusione delle opere finanziate con la suddetta linea di 


credito, riportando l’elenco delle Determinazioni dirigenziali con le quali sono stati 


Descrizione 


(dato al 30.10.2018) 


 


MI 


Crediti ATO  per somme da prelevare su mutuo 


CDDPP posizione n. 4492128/00 


 


3.655.388,08 
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autorizzati i pagamenti a seguito dell’acquisizione dei Certificati di Collaudo ovvero dei 


Certificati di Regolare Esecuzione trasmessi dai Soggetti attuatori. 


Le economie che si sono complessivamente realizzate sulla linea di credito sono pari ad € 


3.476.426,17 e non risulta più alcun impegno residuo riferito alla Posizione n. 4492128/01; si 


è pertanto provveduto a demandare alla Città Metropolitana di Milano di avviare la procedura 


di riduzione della somma disponibile presso Cassa Depositi e Prestiti. 


 


PIANO STRALCIO   


 


Le Autorità d’Ambito previste dal D.lgs 152/99 per la Regione Lombardia e determinate con 


deliberazione n. 4476 del 4/5/2001 e n. 4669 del 18/5/2001, hanno quale principale impegno 


gestionale l’attuazione di un programma di interventi urgenti a “stralcio” come indicato 


dall’art. 141 comma 4 della Legge 388/2000, al fine di adempiere agli obblighi comunitari in 


materia di fognatura collettamento e depurazione.  


La Conferenza dei Comuni dell’ex ATO della Provincia di Milano, costituita il 19 novembre 


2001, con deliberazione, n. 5, approvò l’attività progettuale del “Piano Stralcio” procedendo 


per competenza alla stesura del “Piano d’Ambito”, documento che recepì l’attività progettuale 


impostata nel Piano Stralcio.  


Per favorire l’avvio delle opere d’investimento del Servizio Idrico Integrato e, più in 


particolare, quelle relative ai Piani Stralcio, la delibera CIPE n. 52/2001 definì la possibilità di 


un aumento cumulato delle tariffe di fognatura e depurazione nella misura massima del 20% 


(con limite annuale massimo nella misura del 5%) quale quota di tariffa da fatturarsi in favore 


delle ATO e da destinarsi, sotto forma di contributo in conto capitale, ai soggetti gestori 


impegnati in opere di investimento da “Piani Stralcio” di cui alla legge 388/2000. La 


fatturazione e riscossione di tale quota tariffaria venne attribuita alle Società affidatarie del 


segmento acquedotto e depurazione del Servizio idrico integrato con impegno sottoscritto, da 


parte di queste ultime, di una Convenzione (approvata dalla Conferenza d’Ambito con 


Delibera n. 11/2005) nella quale veniva regolato e garantito il versamento all’Autorità 


d’Ambito del 97% della quota di tariffa, fatturata dagli erogatori per conto della stessa 


Autorità, quale ente primo finanziatore del “ Programma Stralcio” del Piano d’Ambito.  


L’ATO Provincia di Milano, ora ATO Città Metropolitana di Milano, in relazione a tale 


attribuzione di tariffa ha attivato un fondo vincolato destinato al finanziamento di investimenti 


destinati ad ottemperare agli obblighi di cui alla Direttiva n. 91/271/CE. 


Tenuto conto del contesto normativo ed operativo su richiamato, l’Autorità d’Ambito, con 


provvedimenti diversi ed in particolare con decreti n. 3/2006, n. 05/2007, n. 07/2007 e n. 


04/2009 individuò ammettendo a finanziamento lotti di interventi del Piano Stralcio dei settori 


fognature, collettamento e depurazione ed attività collegate per l’area di Milano per un 


ammontare complessivo di € 133.704.939. 


 


Le risultanze al 30.06.2019 sono le seguenti: 


 


 


Finanziamento concesso € 127.174.075,60 


   


Totale opere eseguite al 30.06.2019 € 117.419.256,13 


Totale opere da eseguire al 31.12.2018 € 9.754.819,47 


Totale € 127.174.075,60 
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Finanziamento concesso € 127.174.075,60 


Finanziamento (del CIPE 52/01) spese di 


progettazione opere P.S. 


€  24.223,59 


Economie da Decreto n. 03/06  3.476.426,17 


Economie disponibili vincolate al SII € 3.030.214,10 


Totale € 133.704.939,46 


 


Si da atto che relativamente alle opere finanziate con risorse derivanti dagli introiti tariffari di 


cui alla Del. CIPE 52/01, i pagamenti degli Stati di Avanzamento Lavori (SAL) effettuati alla 


data del 30/06/2019 ammontano complessivamente ad € 117.396.958,38. Alla stessa data 


l’ammontare dei SAL ancora da liquidare ammontano ad € 22.297,75. 


 


PROGETTO INFORMARE  


 


Il progetto si concretizza con una serie di rilievi fognari che si sono già conclusi ma che 


devono essere ancora liquidati per € 700.000.  


Considerato che la data di start-up del progetto risale al 2010 e che lo stato di avanzamento 


dello stesso oggi consente la visibilità attraverso il WebGis, si provvederà a formalizzare la 


completa definizione di lavori svolti e successivamente a liquidare il dovuto. 


 


 


ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO “Tutela delle acque e gestione integrata delle 


risorse idriche”(ADPQ)  


 


Si riepilogano di seguito le risultanze alla data del 30.06.2019: 


 


Finanziamento concesso da Regione Lombardia €    10.304.211,63  


Finanziamento già erogato ai Gestori €        9.088.349,76  


Residuo da erogare ai Gestori a ricevimento SAL €        1.215.861,88  


 


 


PIANO STRAORDINARIO (Art. 1 c. 112 della L. 27/12/2013 n. 147)  


 


L’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano, con nota del 17 luglio 2014 


(Protocollo 7420) ha trasmesso alla Regione Lombardia una proposta d’accesso a 


finanziamenti previsti dall’Accordo di Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione 


integrata delle risorse idriche” e dal “Piano Straordinario di Tutela della Gestione della 


Risorsa Idrica. La proposta avanzata, per complessivi € 13.823.777,68, prevedeva il 


finanziamento di interventi risolutori delle problematiche che hanno portato all’attivazione 


della procedura di infrazione comunitaria n. 2009/2034/CE e alla successiva sentenza di 


condanna in esito alla causa C-85. 


 


Con D.G.R. n. X/2279 del 1 agosto 2014 la Regione Lombardia ha accolto la proposta 


avanzata dall’Ufficio d’Ambito prevedendo, a favore dell’ATO Citta Metropolitana di 


Milano, uno stanziamento di risorse pari ad € 12.962.371,01 a fronte dell’originaria richiesta 


di € 13.823.777,68. 
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La copertura finanziaria dei 17 interventi interessati dal finanziamento viene assicurata nel 


seguente modo: 


 


Costo complessivo interventi    16.972.655  


Finanziamento Statale/RL    12.962.371  


Finanziamento ATO      3.148.877  


Cofinanziamento Gestore          861.407  


 


Alla data del 30/06/2019 la situazione del Piano Straordinario è la seguente:  


Finanziamento concesso da Regione Lombardia €        8.234.312,96  


Finanziamento già erogato ai Gestori €        7.196.801,80  


Residuo da erogare ai Gestori a ricevimento SAL €        1.037.511,16  


 


 


Riprogrammazione economie - DGR 4315/2015  


 


Con deliberazione del CdA n. 11 del 02 luglio 2015, è stata approvata la proposta di accesso a 


finanziamenti regionali/statali derivanti dalla riprogrammazione delle economie realizzate (al 


30 aprile 2015) nell'ambito dell'Accordo di programma Quadro “Tutela delle acque e gestione 


integrata delle risorse idriche” (AdPQ) e del “Piano Straordinario di tutela e gestione della 


risorsa idrica di cui all'art. 1, c. 112 della L. 27 dicembre 2013 n. 147”. La proposta era 


composta da n. 17 interventi, corredati da relativi cronoprogrammi e costi di realizzazione, 


inseriti nel Piano d'Ambito, risolutori delle problematiche che hanno portato all'attivazione 


della procedura di infrazione Comunitaria n. 2014/2059/CE, nonché finalizzati alla riduzione 


delle c.d. acque parassite nelle reti fognarie e quindi funzionali al conseguimento dell'aumento 


dell'efficienza di abbattimento di Azoto e Fosforo presso i sistemi di trattamento riceventi. 


La proposta di accesso a finanziamenti regionali/statali avanzata alla Regione Lombardia, 


quotava complessivamente € 3.471.130,66. 


L'istruttoria di riprogrammazione delle risorse messe a disposizione dalla Regione 


Lombardia/Stato si è conclusa con la D.g.r. n. X/4315 del 16.11.2015 con la quale sono state 


attribuiti finanziamenti a favore dell'ATO Città Metropolitana di Milano (ex ATO Provincia 


di Milano) per complessivi € 3.259.474,24. 


Alla data del 30/06/2019 il finanziamento concesso da Regione Lombardia è pari ad € 


1.842.061,75; la differenza tra il finanziamento originariamente attribuito all’Ambito e 


l’ammontare del finanziamento concesso al 30/06/2019, rappresenta un’economia che in parte 


è stata riprogrammata con le DGR di seguito riportate ed in parte sarà da riprogrammare sul 


SII secondo le disposizioni che verranno impartite da Regione Lombardia. 


 


 


Riprogrammazione economie – DGR X/5564/2016  


 


La deliberazione n. X/5564 del 12/09/2016, ha permesso la riprogrammazione delle economie 


realizzate nell'ambito dell'Accordo di programma Quadro “Tutela delle acque e gestione 


integrata delle risorse idriche” (AdPQ) e del “Piano Straordinario di tutela e gestione della 


risorsa idrica di cui all'art. 1, c. 112 della L. 27 dicembre 2013 n. 147” in favore della 


realizzazione di nuovi interventi attinenti sempre il “Piano Straordinario”, per un totale di € 


1.352.11,59. 
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Alla data del 30/06/2019 il finanziamento concesso da Regione Lombardia ammonta ad € 


769.957,99; la differenza tra il finanziamento originariamente attribuito all’Ambito e 


l’ammontare del finanziamento concesso al 30/06/2019, rappresenta un’economia che è stata 


riprogrammata con le DGR di seguito riportate. 


 


Riprogrammazione economie – DGR X/6863/2017  


 


Con la deliberazione n. X/6863 del 12/07/2017, è stata approvata la riprogrammazione di altre 


economie, realizzate nell'ambito dell'Accordo di programma Quadro “Tutela delle acque e 


gestione integrata delle risorse idriche” (AdPQ) e del “Piano Straordinario di tutela e gestione 


della risorsa idrica di cui all'art. 1, c. 112 della L. 27 dicembre 2013 n. 147”, in favore di 


interventi funzionali alla regolarizzazione di alcuni agglomerati ai disposti della direttiva 


91/271/CEE,  per un totale di € 767.161,88. 


Alla data del 30/06/2019 il finanziamento concesso da Regione Lombardia ammonta ad € 


470.800,25; la differenza tra il finanziamento originariamente attribuito all’Ambito e 


l’ammontare del finanziamento concesso al 30/06/2019, rappresenta un’economia che in parte 


è stata riprogrammata con la DGR di seguito riportata ed in parte sarà da riprogrammare sul 


SII secondo le disposizioni che verranno impartite da Regione Lombardia. 


 


Riprogrammazione economie – DGR XI/942/2018  


 


Con la deliberazione n. XI/942/2018 del 03/12/2018, è stata approvata la riprogrammazione di 


un’ulteriore tranche di economie, realizzate nell'ambito dell'Accordo di programma Quadro 


“Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche” (AdPQ) e del “Piano 


Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all'art. 1, c. 112 della L. 27 


dicembre 2013 n. 147”, in favore di interventi funzionali alla regolarizzazione di alcuni 


agglomerati ai disposti della direttiva 91/271/CEE,  per un totale di € 2.831.353,58 (Cfr. 


deliberazione CdA n. 7 del 30/7/2018) 


Alla data del 30/06/2019 il finanziamento concesso da Regione Lombardia ammonta ad € 


2.617.164,64. La differenza tra il finanziamento originariamente attribuito all’Ambito e 


l’ammontare del finanziamento concesso al 30/06/2019, rappresenta un’economia che dovrà 


essere riprogrammata sul SII insieme a tutte le economie realizzate e/o che si realizzeranno 


nell’ambito degli interventi di cui alle sopraelencate Dgr, secondo le procedure che verranno 


impartite dalla Regione Lombardia. 


 


Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 – Piano Operativo Ambientale 


“Interventi per la tutela del territorio e delle acque 


 


Con la Dgr n. X/7903 del 26 febbraio 2018, recante ad oggetto “Approvazione degli interventi 


e dello schema di accordo di programma per l’attuazione del piano operativo ambientale 


fondo sviluppo e coesione (FSC) 2014-2020 (Miglioramento del servizio idrico integrato)”, la 


Regione Lombardia ha approvato: a) l’elenco degli interventi che costituiscono il Piano 


Operativo Ambientale – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020, tra cui 


figurano anche n. 3 interventi dell’ATO Città Metropolitana di Milano; b) lo schema di 


Accodo di Programma “Per la realizzazione degli interventi di miglioramento del Servizio 


Idrico Integrato”, che è stato successivamente sottoscritto tra il MATMM, la Regione 


Lombardia e gli Uffici d’Ambito il 13 luglio 2018.  
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Con Decreto Direttoriale del MATTM n. 375/STA del 17 luglio 2018 è stato approvato 


l’Accordo di Programma; il provvedimento è stato inviato agli Organi di controllo. In data 


7/5/2019 è pervenuta dal MATTM la documentazione necessaria per poter attivare il 


monitoraggio degli interventi, nonché per avanzare le richieste di erogazione delle risorse 


messe a disposizione. 


Il finanziamento concesso sugli interventi da realizzarsi nell’ATO della Città Metropolitana di 


Milano ammontano ad € 649.000,00 (a fronte di una richiesta originaria dell’Ufficio 


d’Ambito di € 1.040.190,77). 


La copertura finanziaria dei 3 interventi in questione vene assicurata nel seguente modo: 


 


Costo complessivo interventi    918.484  


Finanziamento FSC    649.000  


Cofinanziamento Gestore          269.484  


 


Alla data del 30/06/2019 il MATTM ha trasferito all’Ufficio d’Ambito un anticipo del 10% 


del finanziamento concesso, pari ad € 64.900. 


 


Si riepilogano di seguito le risultanze complessive dell’AdPQ, del Piano Straordinario 


(riprogrammazioni di economie comprese), nonché del Piano Operativo Ambientale alla data 


del 30.06.2019: 


 


 


Finanziamento concesso da Regione Lombardia* 


e dal MATTM 


€    26.723.406,48  


Versato da Regione Lombardia e MATTM €    26.139.306,40  


Residuo da incassare da MATTM € 584.100,00  


Finanziamento già erogato ai Gestori €        17.692.232,52  


Residuo da erogare ai Gestori a ricevimento SAL 


su versato da RL 


€        9.031.173,96  


 


*di cui € 1.835.897,26 di economie per le quali si sta attendendo l’attivazione, da parte di 


Regione Lombardia, delle relative procedure di riprogrammazione. 


 


Crediti verso Comuni 


 


Si da atto che alla data di approvazione del presente bilancio l’attività di recupero crediti 


verso i Comuni risulta conclusa e che non ci sono crediti verso gli stessi ancora da incassare. 


 


 


Crediti verso Gestori  


 


 


Con riferimento ai crediti verso i Gestori, nel corso degli anni si è riusciti a chiudere tutte le 


partite in sospeso ad eccezione del credito vantato verso AMAGA. 
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Gestori/Società del Sistema Idrico 


Integrato 


Credito verso Gestori Sistema Idrico 


Integrato 


AMAGA ora AMIACQUE 795.131.50 


AMAGA 1.471.002.26 


TOTALE 2.266.133.76 


 


Con deliberazione n. 7 del 30/05/2017 il Consiglio di Amministrazione ha demandato al 


Direttore Generale di attivare, per il tramite di un legale iscritto all’albo aperto degli avvocati 


esterni dell’Ufficio d’Ambito, una azione legale nei confronti di AMAGA S.p.A. per il 


recupero del credito ed in subordine per verificarne la consistenza, informando il Consiglio di 


Amministrazione nella prima seduta utile. 


 


Con determinazione dirigenziale n. 342/2017 del 12/07/2017 è stata conferito incarico allo 


Studio Legale Galbiati, Sacchi e Associati nella persona del socio all’Avv.to Maria Cristina 


Colombo per l’azione legale nei confronti di AMAGA S.p.A. per il recupero del credito ed in 


subordine per verificarne la consistenza. 


 


In data  29/12/2017  lo Studio Legale  ha provveduto a notificare alla Società atto con il quale 


la stessa veniva diffidata a provvedere al pagamento di € 1.471.002,26 ovvero, in caso di 


mancato versamento della somma dovuta, a rendere i fatturati ed i volumi erogati per 


scaglioni di consumo, tipologie di utenza e servizio idrico dal 01/07/2001 al 21/12/2012.  


 


Considerato che la succitata diffida non si è rilevata risolutiva, in data 29/06/2018 è stata 


attivata la procedura di mediazione la cui prima seduta ha avuto luogo in data 30/7/2018 e la 


successiva seduta, prevista per il 16.10.2018 non si è svolta per un disguido tecnico 


dell’Organismo di Conciliazione. Il procedimento di mediazione nei confronti di AMAGA, 


come avviato dall’ Ufficio d’Ambito in data  29 giugno 2018 (con prima udienza il 30 luglio 


2018) avanti all’Organismo di Conciliazione dell’Ordine degli Avvocati di Milano, si è 


concluso in data 15 marzo 2019 senza che le parti siano addivenute ad un accordo e 


considerando altresì che la procedura ha avuto pertanto esito negativo, il Consiglio di 


Amministrazione tutto ha convenuto di attivare le opportune procedure in sede giudiziale per 


il recupero del credito, confermando l’incarico allo studio legale Galbiati Sacchi e Associati. 


 


Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, viste le prime risultanze del citato procedimento di 


mediazione, in data 28 gennaio 2019, ha dato mandato al Revisore Unico affinché ricostruisse 


il credito di ATO nei confronti di AMAGA, a far data dallo scorporo della prima, dalla 


Provincia di Milano, avvenuto in data 31 luglio 2013.  


 


Dalla ricostruzione effettuata, si evince innanzitutto, come il credito netto reale effettivo di 


ATO verso AMAGA per le motivazioni contenute nella richiamata ricostruzione del credito 


medesimo, è pari a €. 1.313.833, comprensivo degli incrementi tariffati ex CIPE e della quota 


“non conforme” dei proventi tariffari, come rappresentato nella tabella sottostante: 


 


AMAGA EX CIPE €. 213.530,00 
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AMAGA QUOTA NON CONFORME PROVENTI 


TARIFFARI 
€. 1.100.303,00 


TOTALE CREDITO AMAGA €. 1.313.833,00 


 


 


Secondo la ricostruzione eseguita dal Revisore Unico, lo stato patrimoniale dell’Azienda 


Speciale, all’atto della sua costituzione (31 luglio 2013) avrebbe dovuto evidenziare un 


credito verso AMAGA di €. 1.313.833,00 in luogo degli €. 1.471.002,26 e verso Amiacque 


Srl di € 907.024,20 in luogo di € 795.131,50 riportati nei Bilanci precedenti. 


Per tutto quanto sopra lo Studio Commercialista incaricato ed il Revisore Unico hanno 


compiuto gli opportuni confronti al fine di operare nel Documento di Bilancio le 


consequenziali rettifiche. 


Alla luce delle verifiche effettuate dal Revisore Unico, il Consiglio di Amministrazione ha 


stabilito di attivarsi per il recupero del credito netto reale effettivo di ATO verso AMAGA 


come sopraccitato e lo Studio legale Galbiati Sacchi e Associati ha provveduto a depositare 


atto di citazione nel mese di luglio 2019 ed è stata fissata la prima udienza di comparizione 


per il 4 febbraio 2020. 


 


SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE E CONTROLLI: INTROITI, COSTI E 


PROCEDURE INFORMATIZZATE  


 


Con il cambio di management, a partire da giugno 2014, è stato attivato il procedimento 


amministrativo sanzionatorio in ossequio al combinato disposto del Dlgs 152/06 e s.m.i. artt. 


128 e ss. e la L. 689/81 e s.m.i. attraverso la contestazione delle violazioni come sanzionate 


dall’art. 133 commi 1 e 3 per mezzo della notifica dei verbali di accertamento di trasgressione 


per i quali non è previsto ai sensi dell’art. 135 comma 4 il pagamento in misura ridotta. Per 


tale motivazione questo Ufficio dal marzo 2015 ha avviato la notifica delle ordinanze di 


ingiunzione che hanno generato gli introiti come di seguito indicato. 


 


 • Totale ingiunto al 16.10.2019 pari a €  695.885,56 (escluse spese di notifica e interessi 


per rateizzazione dell’importo dovuto)  


• Totali introiti incassati al 16.10.2019 pari a €  499.794,24.  


Del totale ingiunto, si precisa quanto segue: 


 


- € 65.161,55,00 sono soggetti a rateizzazione con pagamento mensile sulla base dei 


piani di rateizzazione formulati; 


- € 16.080,00 per i quali è già stata avviata riscossione coattiva; 


- € 30.040,00 oggetto di contenziosi avanti ai competenti Tribunali; 


- € 8.310,00 non soggetti a recupero alcuno poiché il trasgressore è deceduto ovvero si è 


trasferito all’estero risultando antieconomico il recupero del credito medesimo; 


- € 76.500,00 ordinanze di ingiunzione da depositare per la notifica ai trasgressori entro 


la fine dell’anno corrente. 


 


Così come già avvenuto nel triennio 2017/2018/2019, anche nell’anno 2020 l’Ufficio 


procederà nei confronti di eventuali trasgressori inadempienti, con l’inoltro di comunicazioni 


di sollecito del pagamento delle sanzioni ingiunte ed intimando l’avvio della riscossione 


coattiva ai sensi dell’art. 27 della L.689/81 e s.m.i.. Qualora i trasgressori non dovessero 
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procedere al pagamento entro l’ulteriore termine concesso, l’Ufficio ricorrerà alla riscossione 


coattiva delle somme ingiunte e non introitate.  


 


In merito alla destinazione degli introiti derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie ex 


lege 689/81 e s.m.i., si ricorda che l’Ufficio, sin dall’anno 2016, ha provveduto al 


reinvestimento degli stessi nell’ambito di progetti a rilevanza ambientale così come stabilito 


dal Testo Unico. 


 


Nell’anno 2019 parte degli introiti sarà destinata: 


 


- all’attività di cui all’obiettivo n. 1 - step 1 e 2 – del Piano Performance avente ad 


oggetto “Promozione dell’uso razionale delle risorse d’acqua – Promozione / 


attuazione dell’economia circolare”  finalizzato alla tutela delle fonti di 


approvvigionamento idropotabile, risparmio di acqua potabile, aumento 


dell’efficienza  depurativa, aumento della capacità di volanizzazione degli attuali 


sistemi fognari e di sinergia energetica 


Per il perseguimento di tale obiettivo l’Ufficio d’Ambito ha pubblicato in data 


5.09.2019, un Avviso pubblico per la manifestazione di interesse relativo 


all’affidamento della redazione di uno studio specialistico di fattibilità sulla 


gestione separata delle acque meteoriche dalla fognatura e utilizzo di acque di 


prima falda. 


Il valore presunto complessivo a base di gara per il servizio in oggetto è pari ad 


Euro 70.000,00(+iva). 


Gli operatori economici invitati a partecipare sono chiamati a redigere uno studio di 


fattibilità che, nel mirare alla tutela e al contenimento dello sfruttamento delle fonti 


di approvvigionamento di acqua potabile, dimostri l’opportunità (ovvero i limiti) di 


perseguire l’obiettivo di soddisfare i fabbisogni idrici non solo attraverso la 


fornitura di acque dalle elevate caratteristiche qualitative, che dovrebbero essere 


destinate esclusivamente agli usi idropotabili, bensì anche attraverso acque 


qualitativamente meno pregiate da destinare ad attività e servizi che, pure essendo 


idro esigenti, non necessitano di acqua potabile.  


Tale studio dovrà affrontare da un lato, a livello di ATO, l’analisi dei costi/benefici 


(con stime parametriche) e gli impatti connessi all’attuazione di un sistema di 


infrastrutture idrauliche dedicate alla distribuzione e al recupero di acque non 


potabili sul territorio – e che contestualmente definisca una metodologia progettuale 


di supporto alla successiva progettazione esecutiva delle opere – e dall’altro 


sviluppare n. 2 esempi applicativi su bacini di piccole dimensioni, finalizzati a 


valutare operativamente gli interventi necessari a perseguire l’obiettivo.  


 


La finalità dell’Ufficio d’Ambito è quella di inserire questi due interventi nella 


Programmazione d’Ambito nel prossimo periodo regolatorio (2020-2023) e 


pertanto lo studio deve essere teso a sviluppare e promuovere la realizzazione di 


sistemi di adduzione/distribuzione e di raccolta di “acqua tecnica” (non potabile), in 


particolare alimentati da acque di falda freatica, da acque meteoriche, da acque 


derivate da corpi idrici superficiali, da acque depurate provenienti da impianti di 


depurazione. 


 


- all’attività di cui all’obiettivo n. 1 - step 4 e 5 – del Piano Performance ad oggetto 


“Promozione dell’uso razionale delle risorse d’acqua – Promozione / attuazione 
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dell’economia circolare”  che prevede la “Sensibilizzazione dei cittadini all’utilizzo 


consapevole della risorsa idrica ed al contenimento degli sprechi.” 


 


Tale obiettivo ha visto l’approvazione da parte dell’Azienda Speciale (cfr. 


deliberazione del Consiglio d’Amministrazione n. 6 del 05.09.2019) dello Schema di 


Protocollo di Intesa tra Comune di Milano, Città Metropolitana di Milano, Ufficio 


d’Ambito della Città Metropolitana di Milano e Ufficio Scolastico Regionale della 


Lombardia - Ambito Territoriale di Milano. 


 


Il protocollo di intesa, già approvato anche dal Sindaco Metropolitano con decreto n. 


130/2019 del 30.08.2019, e che verrà sottoscritto entro breve tempo, prevede 


l’impegno di tutti gli Enti coinvolti al fine di: 


 


- favorire la progettazione di iniziative comuni finalizzate alla promozione di 


comportamenti virtuosi a sostegno dello sviluppo sostenibile con particolare 


riferimento all’economia circolare e allo sviluppo della Food Policy di Milano, 


anche sperimentando modalità innovative; 


- diffondere attraverso i propri canali comunicativi, le iniziative proposte e 


condivise; 


- promuovere l’adesione di altri soggetti pubblici o società in controllo pubblico 


che condividano gli obiettivi e gli impegni del protocollo stesso. 


 


Al fine della sensibilizzazione dei cittadini all’utilizzo consapevole della risorsa idrica 


l’Ufficio d’Ambito  è altresì impegnato, in collaborazione con Città Metropolitana di 


Milano, nell’organizzazione di un  Hackathon, ovvero di una  metodologia 


partecipativa similare, sul tema dell’acqua che coinvolga gli studenti degli Istituti 


scolastici che ricadono nel territorio della provincia di Milano che, da protagonisti 


attivi, dovranno ideare soluzioni per promuovere l’uso responsabile della risorsa 


acqua. 


L’Ufficio d’Ambito metterà a disposizione insieme al Gestore Cap Holding SpA la 


propria professionalità per i momenti formativi nonché una somma da destinarsi per 


premiare gli Istituti che risulteranno essere più meritevoli. 


 


- all’attività di cui all’obiettivo n. 2 - step 1  – del Piano Performance ad oggetto “Azioni 


finalizzate ad una gestione coordinata del SII all’interno dell’ambito” che prevede la 


redazione di uno studio che, nel definire vantaggi/svantaggi dell’attuazione 


dell’unificazione delle gestioni del SII, identifichi modelli di configurazioni gestionali 


da porre a confronto individuando la miglior soluzione “win win” per entrambe le 


attuali Società affidatarie del SII. 


Per il perseguimento di tale obiettivo l’Ufficio d’Ambito ha pubblicato in data 


5.09.2019 Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse relativo all’affidamento 


della redazione di uno studio specialistico di valutazione delle sinergie gestionali e 


economico – finanziarie derivanti dall’unificazione delle gestioni del servizio idrico 


integrato all’interno dell’ATO della Città metropolitana di Milano. 


 


Il valore presunto complessivo a base di gara per il servizio in oggetto è pari ad Euro 


80.000,00 (+iva). 
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Gli operatori economici invitati a partecipare  sono chiamati a redigere uno studio che, 


nel definire vantaggi/svantaggi dell’attuazione dell’unificazione delle gestioni del 


Servizio Idrico Integrato all’interno dell’ATO della Città Metropolitana di Milano, 


oggi in capo a due Società – Cap Holding SpA e MM SpA - identifichi modelli di 


configurazioni gestionali da porre a confronto individuando la miglior soluzione “win-


win” per entrambe le Società. Tale analisi nel verificare l’esistenza di una o più 


adeguate soluzioni tecnico organizzative, valutate all’interno dei vincoli economici e 


temporali e sviluppare il confronto tra soluzioni diverse al fine di consentire la 


migliore scelta tra esse, dovrà altresì rappresentare le opportunità che potrebbero 


essere perseguite dalla/e Società - anche al di fuori delle attività inerenti il servizio 


idrico integrato - qualora venisse prevista la cessione di tale ramo d’azienda in favore 


dell’uno ovvero dell’altro Gestore piuttosto che verso un soggetto terzo. 


 


 


A partire dal mese ottobre 2019 l’Ufficio ha avviato l’utilizzo, in via sperimentale, 


dell’applicativo dedicato al servizio sanzioni, finalizzato  ad interagire con il protocollo 


aziendale ed il programma firme già in uso presso l’Azienda, al fine di una gestione unitaria e 


ancora più efficiente dei procedimenti amministrativi sanzionatori in essere, cosi come 


previsto all’obiettivo n. 9 del Piano Performance 2019. 


Tale applicativo consentirà altresì il monitoraggio degli introiti derivanti dal pagamento delle 


sanzioni amministrative pecuniarie effettuati sia in unica soluzione che ratealmente e dovrà 


interagire con i sistemi informatici interni. 
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COMMENTI ALLA PIANIFICAZIONE ECONOMICA 2020 e  


PIANO TRIENNALE 2020 - 2022 


 


 
Introiti da oneri istruttori – Previsione di € 40.000,00 definito sulla base degli andamenti 


storici dell’ATO Città Metropolitana di Milano ed incrementato sulla base dell’andamento 


storico dell’ex ATO Città di Milano. 


 


Introiti per Interessi Attivi - Si prevede una maturazione di interessi attivi totali, a fine 2020 


in € 20.000 in relazione al tasso attivo pari allo 0,09% lordo. Gli interessi attivi sono esposti 


nella sezione relativa alla gestione finanziaria al netto della quota IRES. 


 


Introiti da tariffa preventivati per euro a € 1.900.000 in quanto nel corso del 2020 è prevista 


la revisione tariffaria. L’introito da tariffa è stato definito in considerazione della modifica 


statutaria avvenuta nel corso del 2019, con la quale è stato richiesto il perseguimento 


dell’equilibrio economico ossia il pareggio tra i costi operativi con i ricavi operativi, senza 


includere i proventi finanziari che andranno rilevati, laddove si dovessero generale, quale 


utile/avanzo di amministrazione. Nel corso delle procedure di aggiornamento della tariffa del 


servizio idrico per il terzo periodo regolatorio 2020-2023 si provvederà ad avanzare 


all’ARERA apposita istanza di riconoscimento dei maggiori costi di funzionamento 


dell’Ufficio d’Ambito precedentemente coperti da interessi attivi e oneri istruttori. 


 


Analisi Costi 


 


Costi di personale per retribuzioni,  oneri e personale in distacco   


 
La voce relativa al costo del personale, che nel 2018 ha subito un lieve incremento in 


relazione alla previsione di spesa dovuta all’assunzione ai sensi della L. 68/99 e s.m.i. che si è 


resa obbligatoria in quanto si è superato il limite dei 15 dipendenti, all’adeguamento dei 


tabellari contrattuali a seguito dell’applicazione del nuovo CCNL nonché all’applicazione 


delle progressioni orizzontali per le unità di personale aventi i requisiti previsti, per l’anno 


2019 invece non ha subito incremento alcuno in relazione alle casistiche di cui sopra subendo 


un contenimento momentaneo dovuto alla cessazione dei contratti di n. 2 dipendenti a tempo 


determinato nonché di n. 1 dipendente in distacco da AFOL. 


 


Con deliberazione n. 5 del 28.11.2018 il Consiglio di Amministrazione aveva provveduto ad 


adottare il Piano Triennale 2019 – 2021 del fabbisogno del personale e successivamente il 


Consiglio Metropolitano con Deliberazione del 25/09/2019 Rep n.39/2019 – avente ad 


oggetto ” Aggiornamento delle Linee di indirizzo in materia di funzionamento, di politiche 


organizzative e di personale per l'Ufficio d'Ambito della Città metropolitana di Milano 


Azienda Speciale – ATO per il triennio 2019-2021.”, ha provveduto ad aggiornare le linee di 


indirizzo per il solo anno 2019 prevedendo, tra l’altro, la possibilità per ATO di indire 


concorsi pubblici nel corso del 2019 per la copertura dei n. 3 posti già previsti in pianta 


organica e pertanto senza aumento dei costi, come già indicato nel Piano di Fabbisogno stesso 


(cfr. pag. 6 della presente Relazione), nonché per tutti i posti che via via si dovessero rendere 


vacanti come da riscontro di Città Metropolitana di Milano del 07.10.2019 (prot. Uff. Ambito 


n. 12018). 
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Considerato che le suddette linee di indirizzo hanno disposto esclusivamente per l’anno 2019, 


l’Ufficio d’Ambito ripresenterà il documento in questione prevedendo esclusivamente la 


sostituzione del personale che eventualmente dovesse cessare per motivi diversi dal 


pensionamento (l’Ufficio d’Ambito non presenta dipendenti aventi le caratteristiche per la 


quiescenza) nonché il trasferimento delle unità di personale in distacco da altre società 


partecipate della Città Metropolitana di Milano senza che ciò ingeneri alcun aumento del 


costo del personale. Resta inteso che lo Scrivente ufficio potrà agire fatte salve le disposizioni 


che la Città Metropolitana di Milano dovrà impartire per mezzo delle Linee di indirizzo 


emanande. 


L’Ufficio d’Ambito inoltre negli anni 2020 – 2021 internalizzerà l’attività di controllo di 


gestione ed elaborazione tariffaria, attualmente svolta da un consulente esterno, in quanto 


attività core dell’Azienda Speciale. A tal fine si procederà all’attivazione di un contratto di 


formazione lavoro per una unità di personale di categoria D1 avente formazione economica, 


con un’abilità nell’utilizzo di modelli matematici e metodi statistici e che possa espletare 


attività di gestione degli investimenti e conseguente predisposizione tariffaria. 


Con il 2022 si auspica  - formata l’unità di personale come sopra indicato – di azzerare il 


costo per la “Consulenza per il controllo di gestione e tariffa”, che è da considerarsi a tutti gli 


effetti come costo del personale. Tale operazione porterà dunque, da un lato un evidente 


risparmio economico poichè non si continuerà ad avvelerci di un consulente per lo 


svolgimento di attività propria dell’Azienda Speciale e, dall’altro ci sarà pertanto - solo 


apparentemente - un aumento del costo del personale per n. 1 cat. D1 a tempo indeterminato. 


                                                                 


Costi per acquisto di materiale di consumo e di modica entità fanno riferimento agli 


andamenti storici e previsti per € 9.800 annui. 


 


Costi di funzionamento sono previsti costi di funzionamento per € 764.357 


ivi compresi il costo per affitto riconducibile al godimento su beni di terzi per € 31.780 nei 


termini di cui al contratto sottoscritto con la Città Metropolitana di Milano, inclusa la spesa 


relativa alla locazione dell’unità locale adibita a deposito sita in Via Ungaretti 35 – Opera. 


Tra le spese di funzionamento sono iscritti rimborsi per prestazioni rese dai gestori Cap 


Holding SpA e MM SpA per € 80.000 annui per attività di controllo degli scarichi 


convenzionalmente eseguiti per l’Azienda Speciale. 


Sono altresì preventivati per il 2020 € 80.000 quali costi per laboratorio analisi a seguito dei 


controlli degli scarichi in pubblica fognatura effettuati direttamente dall’ Ufficio d’Ambito.  


 


Per quanto concerne l’attività dei controlli degli scarichi nella rete fognaria ai fini 


dell’emissione delle sanzioni amministrative pecuniarie, si prevede nell’anno 2020 di 


assoggettare a controllo  complessivamente n. 400 aziende ubicate nell’ambito territoriale 


ottimale della Città Metropolitana di Milano, comprensivo del 20% di controlli straordinari 


conseguenti a emergenza o superamento dei valori limite di emissione ovvero su 


segnalazione\richiesta di altre Autorità\soggetti. 


Il suddetto numero è stato determinato nell’ottica di garantire un efficace presidio sull’intero 


territorio contenendo al contempo i costi sostenuti dall’Ufficio d’Ambito per lo svolgimento 


di tale attività. 
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Sulla scorta del costo medio per azienda controllata, sostenuto dall’Ufficio d’Ambito nello 


svolgimento dell’attività campionamento nell’anno 2018, il Programma dei Controlli
1
 


dell’anno 2020 prevedrà controlli svolti direttamente  dall’Ufficio d’Ambito presso n.200  


aziende, opportunamente individuate tra quelle con  ciclo produttivo complesso e molteplicità 


di punti di scarico, e  n. 200 controlli svolti  dai Gestori del Servizio Idrico Integrato per conto 


dell’Ufficio d’Ambito in ossequio a specifiche Convenzioni. 


 


I succitati controlli saranno così suddivisi: 


 


Esecutore controlli n. aziende controllate 


ATO  200 


CAP Holding SpA    140 


MM SpA 60 


 


Per quanto sopra esplicitato si prevede pertanto, come sopra già esplicitato, che i costi 


sostenuti per l’attività di controllo esercitata direttamente dall’Ufficio d’Ambito, nell’anno 


2020, saranno pari a euro 80.000, e che il costo dell’attività di controllo esercitata dai Gestori, 


nello stesso anno, sarà pari a euro 80.000. 


 


Altra voce è quella relativa ai servizi e prestazioni informatiche quali, backup cloud, 


manutenzione server e altre macchine, digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, 


licenze software e antivirus, costi strettamente connessi al processo di internalizzazione già 


avviato e stimati in € 56.700. 


 


Tra i costi di funzionamento, va segnalato un incremento dei costi per spese legali nel triennio 


2020 – 2022 in quanto, considerato il contenzioso con AMAGA S.p.A., si è ritenuto 


opportuno preventivare le spese per un eventuale ricorso in appello. 


 


Inoltre altra voce che vede un incremento è quella relativa ai costi per “Assicurazione, 


Manutenzione, Carburante e altre spese auto” in considerazione che nel 2020 si prevede di 


sostituire l’auto di servizio ormai obsoleta con una nuova autovettura con noleggio a lungo 


termine e pertanto, nel caso di sottoscrizione di contratto, la voce di costo vedrà una 


variazione dall’attuale denominazione a “Noleggio auto a lungo termine”. 


Si segnala anche che nel mese di luglio 2018, a seguito di indagine di mercato, è risultato più 


vantaggioso contrarre assicurazione ai fini della copertura RCT/RCO con altra compagnia. 


Successivamente, con nota del 04.04.2019 (prot. Uff.d’Amb. 4103), AON, quale broker 


assicurativo segnalato dall’allora Provincia di Milano che ha assunto il ruolo di intermediario 


con Generali Italia S.p.A., ha avanzato richiesta di regolarizzazione dei premi assicurativi in 


relazione alle annualità 2016/2017 e 2017/2018 per un totale di € 17.841,13.  


Al momento si è in attesa di definizione fra le parti della corretta somma da corrispondere e 


pertanto si è provveduto ad incrementare la quota assicurativa per l’anno 2019 della somma di 


€ 10.153 corrispondente all’annualità che si ritiene congruo regolarizzare e la restante somma 


                                                           
1L’Ufficio d’Ambito a far data dal mese di ottobre 2017 ha avviato un processo di internalizzazione per lo svolgimento 


dell’attività di controllo degli scarichi in pubblica fognatura afferenti alle attività produttive ubicate sull’intero territorio 


dell’ambito della Città Metropolitana di Milano. 
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di € 7.688 è stata invece inserita nella voce “Accantonamenti rischi ed oneri” prevedendo una 


contropartita nelle passività con la costituzione di un “Fondo rischi”. 


Infine per quanto riguarda i costi per materiale di consumo, tra gli stessi sono state 


considerate le spese per carburante – se si dovesse procedere alla sostituzione dell’autovettura 


come sopra riportato - , gli acquisti di cancelleria e l’eventuale materiale per l’organizzazione 


di convegni/seminari. 


Costi per informatizzazione aziendale. Per quanto concerne l’informatizzazione aziendale, si 


prevede per il 2019 un calo sostanziale delle spese, poiché l’iniziale processo di 


internalizzazione è concluso nonostante si debba comunque provvedere alla sostituzione di 


PC aziendali ormai obsoleti e al completamento dell’infrastruttura di sicurezza e di rete 


nonché alla digitalizzazione dei procedimenti e allo sviluppo degli applicativi di cui in 


premessa. Strettamente connesso a tale processo di internalizzazione è, con tutta evidenza,  


l’incremento per il triennio della voce ammortamento dei beni materiali e immateriali, legati 


appunto all’entrata in funzione delle spese capitalizzate.  
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La pianificazione triennale viene dettagliatamente riportata alle Tabelle A e B con 


parametrazione basata sui consuntivi degli anni precedenti nonché alla pianificazione di 


Business Plan fino al 2022 che viene così sintetizzata nei prospetti che seguono:  


 
PIANO TRIENNALE 2020- 2022 


 
 


Anno    Costi  Ricavi per oneri 


istruttori, sanzioni e 


interessi attivi al netto 


del relativo costo 


fiscale 


Ricavi per ripiano 


costi di Gestione da 


parte dei Gestori 


2018 Previsto  2.066.434 409.498 1.733.996 


  Consuntivo 2.045.651 360.542 1.733.996 


2019 Previsto a BP 2.108.242 409.576 1.733.996 


  Preconsuntivo 2.086.217 585.593 1.733.996 


 


 


  


Anno    Costi  Ricavi per oneri 


istruttori, sanzioni e 


interessi attivi al netto 


del relativo costo 


fiscale 


Ricavi  per ripiano 


costi di Gestione da 


parte dei Gestori 


2020 Business Plan  2.113.617 409.576 1.733.996 


  Bilancio di 


Previsione   2020 


2.019.728 175.300 1.900.000 


2021 Previsione 2021 2.048.362 171.500 1.900.000 


2022 Previsione 2022 2.035.528 167.700 1.900.000 


 


 


 


 


        Il Direttore Generale                                                                Il Presidente 


           Avv. Italia Pepe                                                              Egidio Fedele Dell’Oste 


      ________________                                                          ________________ 








Allegato A : Budget 2019 e Piano Triennale 2020-22


31/12/2018 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 31/12/2022


Previsionale Consuntivo Previsionale Previsionale Previsionale Previsionale


Ricavi
Proventi da riscossione oneri istruttori 33.140                    64.286                    47.100                    40.000                    40.000                    40.000                    


Proventi da sanzioni 106.000                  106.535                  113.000                  120.000                  120.000                  120.000                  


Rimborso  costi per distacco personale -                          -                          -                          -                          -                          -                          


Proventi da gestori su tariffa 1.733.996               1.733.996               1.733.996               1.900.000               1.900.000               1.900.000               


Altri Ricavi 22                           20.116                    387.492                  100                         100                         100                         
Sopravvenienze attive -                          -                          -                          -                          -                          


Totale Ricavi 1.873.158             1.924.933             2.281.588             2.060.100             2.060.100             2.060.100             


Costi
Spese per convegni e consulenze per progetti in materia ambientale 5.451                      10.170                    5.451                      160.000                  -                          -                          


Utilizzo fondo ambientale 5.451-                      10.170-                    5.451-                      160.000-                  -                          -                          


Acquisti Materiali di consumo 7.004                      2.349                      4.409                      9.800                      9.800                      9.800                      


Consulenze fiscali 17.000                    17.000                    17.000                    17.000                    17.000                    


Elaborazione paghe 5.600                      5.600                      5.600                      5.600                      5.600                      


Tenuta contabilità 8.000                      8.000                      8.000                      8.000                      8.000                      


Attività straordinaria di carattere contabile/fiscale 10.000                    5.000                      5.000                      5.000                      


Compenso Revisore Unico 14.040                    14.040                    14.040                    14.040                    14.040                    14.040                    


Spese Consulenze legali 7.500                      8.439                      7.000                      22.000                    22.000                    22.000                    
Altre Prestazioni di servizi 73.100                    130.357                  29.600                    34.200                    34.200                    34.200                    


Formazione 7.000                      8.239                      8.000                      8.000                      8.000                      8.000                      


Spese viaggi e trasferte (inclusi rimborsi CDA) 14.000                    12.503                    13.000                    13.000                    13.000                    13.000                    


Altri costi per distacco 132.310                  3.400                      3.800                      3.800                      3.800                      3.800                      


Abbonamenti e associazioni 14.160                    15.048                    15.030                    20.000                    20.000                    20.000                    


Rimborsi per prestazioni rese da terzi su autorizzazioni e  controllo scarichi - 


AMIACQUE e MM 110.000                  103.317                  130.000                  80.000                    80.000                    80.000                    


Costi per laboratorio analisi per controlli effettuati direttamente da ATO 70.000                    48.733                    70.000                    80.000                    80.000                    80.000                    


Assistenza acquisti/Presidi di sicurezza 180                         138                         3.070                      6.150                      6.150                      6.150                      
Assistenza in fornitura servizio sanitario 4.625                      2.505                      4.300                      2.500                      4.300                      2.500                      


Acqua 100                         -                          260                         260                         260                         260                         


Portierato e vigilanza+verde 5.000                      633                         630                         630                         630                         630                         


Energia El . X Riscaldamento e raffrescamento 3.000                      15.350                    15.000                    15.000                    15.000                    15.000                    


Affitto 31.993                    31.735                    31.780                    31.780                    31.780                    31.780                    


Spese telefoniche 5.215                      10.212                    11.000                    11.000                    11.000                    11.000                    


Consulenze Per Controllo Di Gestione E Tariffe 40.000                    36.667                    16.000                    40.000                    16.000                    -                          


Spese varie ufficio/ammodernamento locali 13.098                    3.256                      2.500                      2.500                      2.500                      2.500                      


Manutenzioni, Servizi e prestazioni informatiche 52.070                    52.594                    56.700                    56.700                    56.700                    56.700                    


Assicurazione, Manutenzione, Carburante e altre spese auto 1.020                      1.184                      1.170                      3.760                      3.760                      3.760                      


Assicurazioni 40.810                    32.736                    44.153                    37.400                    37.400                    37.400                    


Postali 2.040                      2.024                      2.000                      2.500                      2.500                      2.500                      


Buoni pasto e abbonamenti mezzi 38.795                    34.056                    34.300                    34.800                    34.800                    34.800                    


Spese di pulizia 24.200                    23.390                    23.450                    21.000                    21.000                    21.000                    


Accantonamento oneri futuri 102.286                  106.353                  113.000                  120.000                  120.000                  120.000                  


Accantonamenti rischi e oneri 7.688                      


Ammortamento Beni Materiali 15.915                    20.885                    28.536                    28.536                    28.536                    28.536                    


Ammortamento immateriali 33.600                    35.839                    24.699                    27.699                    27.699                    27.699                    


Svalutazione immobilizzazioni e crediti -                          -                          0 0 0 0


Oneri e commissioni bancarie 270                         298                         300                         300                         300                         300                         


Sopravv. Pass- Oneri straordinari 0 0 0 0 0 0


Imp. di bollo, vidim.libri, tasse concess. gov. e oneri trib. Indiretti e prev. 835                         1.529                      1.402                      1.402                      1.402                      1.402                      


Totale Costi di funzionamento 894.766                  788.408                  757.417                  764.357                  742.157                  724.357                  


Costi di personale  per retribuz contrattuale e retribuzione accessoria 865.115                  986.440                  828.590                  819.441                  819.441                  856.234                  


Oneri Previdenziali ed assistenziali 253.401                  240.935                  236.732                  244.719                  244.719                  244.719                  


Costo di una unità di personale cat. D1 con contratto CFL 36.793                    36.793                    


Personale in distacco 124.425                  124.425                  124.425                  124.425                  
Costi di personale 1.118.516               1.227.375               1.189.747               1.225.378               1.225.378               1.225.378               


Fondo Imposte 53.152                    29.869                    139.053                  29.993                    80.827                    85.793                    


Totale costi 2.066.434             2.045.651             2.086.217             2.019.728             2.048.362             2.035.528             


RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 193.276-                120.718-                195.372                40.372                  11.738                  24.572                  


Interessi Attivi al netto delle relative imposte 270.336                  169.605                  38.000                    15.200                    11.400                    7.600                      


RISULTATO D'ESERCIZIO 77.060                  48.887                  233.372                55.572                  23.138                  32.172                  


Descrizione


30.600                    
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Allegato B: DETTAGLI COSTO DEL PERSONALE Allegato B: DETTAGLI COSTO DEL PERSONALE 


CAT.
   RETRIBUZIONE 


ANNUA 
 13MA  INCENTIVI  STRAORDINARI 


 INDENNITA' E 


P.O. 
TFR 


TOTALE 


RETRIBUZIONE
TOTALE CONTRIBUTI


TOTALE COSTO 


DEL LAVORO


 TOTALE 


RETRIBUZIONE 
TFR 


TOTALE 


CONTRIBUTI


TOTALE COSTO 


DEL LAVORO


 TOTALE 


RETRIBUZIONE 
TFR 


TOTALE 


CONTRIBUTI


TOTALE COSTO 


DEL LAVORO


 TOTALE 


RETRIBUZIONE 
TFR 


TOTALE 


CONTRIBUTI


TOTALE COSTO 


DEL LAVORO


34% 34% 34%


C1 20.893,56              1.695,33      1.764,26     338,48                867,28            1.868,18            25.558,91           7.943,71                     35.370,80           25.558,91               1.868,18                  7.943,71              35.370,80             25.558,91          1.868,18            7.943,71          35.370,80         25.558,91         1.868,18            7.943,71                  35.370,80         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     -                      8,00                 1.968,40            26.573,39           8.259,01                     36.800,80           26.573,39               1.968,40                  8.259,01              36.800,80             26.573,39          1.968,40            8.259,01          36.800,80         26.573,39         1.968,40            8.259,01                  36.800,80         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     677,64                1.583,05         2.085,07            28.826,08           8.959,15                     39.870,30           28.826,08               2.085,07                  8.959,15              39.870,30             28.826,08          2.085,07            8.959,15          39.870,30         28.826,08         2.085,07            8.959,15                  39.870,30         


D6 41.261,52              3.386,56      2.750,00     -                      -                  3.510,97            47.398,08           14.731,32                  65.640,37           47.398,08               3.510,97                  14.731,32            65.640,37             47.398,08          3.510,97            14.731,32        65.640,37         47.398,08         3.510,97            14.731,32                65.640,37         


D6 41.261,52              3.386,56      2.750,00     -                      -                  3.510,97            47.398,08           14.731,32                  65.640,37           47.398,08               3.510,97                  14.731,32            65.640,37             47.398,08          3.510,97            14.731,32        65.640,37         47.398,08         3.510,97            14.731,32                65.640,37         


B3 19.535,52              1.588,65      1.565,99     -                      -                  1.680,75            22.690,16           7.052,10                     31.423,01           22.690,16               1.680,75                  7.052,10              31.423,01             22.690,16          1.680,75            7.052,10          31.423,01         22.690,16         1.680,75            7.052,10                  31.423,01         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     169,41                923,18            2.036,19            27.657,98           8.596,10                     38.290,27           27.657,98               2.036,19                  8.596,10              38.290,27             27.657,98          2.036,19            8.596,10          38.290,27         27.657,98         2.036,19            8.596,10                  38.290,27         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     766,04                1.632,62         2.088,74            28.964,05           9.002,03                     40.054,82           28.964,05               2.088,74                  9.002,03              40.054,82             28.964,05          2.088,74            9.002,03          40.054,82         28.964,05         2.088,74            9.002,03                  40.054,82         


C5 23.452,80              1.908,60      1.764,26     243,88                800,94            2.068,64            28.170,48           8.755,39                     38.994,50           28.170,48               2.068,64                  8.755,39              38.994,50             28.170,48          2.068,64            8.755,39          38.994,50         28.170,48         2.068,64            8.755,39                  38.994,50         


D4 30.333,12              2.475,86      2.750,00     -                      11.000,00       3.448,81            46.558,98           14.470,53                  64.478,33           46.558,98               3.448,81                  14.470,53            64.478,33             46.558,98          3.448,81            14.470,53        64.478,33         46.558,98         3.448,81            14.470,53                64.478,33         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     854,42                1.585,63         2.085,26            29.005,44           9.014,89                     40.105,59           29.005,44               2.085,26                  9.014,89              40.105,59             29.005,44          2.085,26            9.014,89          40.105,59         29.005,44         2.085,26            9.014,89                  40.105,59         


B3  13.023,68              1.085,30      1.565,99     228,36                -                  5.012,99            15.903,33           5.168,58                     26.084,90           15.903,33               5.012,99                  5.168,58              26.084,90             15.903,33          5.012,99            5.168,58          26.084,90         15.903,33         5.012,99            5.168,58                  26.084,90         


C1 7.835,09                650,02         1.764,26     -                      -                  5.570,25            10.249,37           3.331,04                     19.150,66           10.249,37               5.570,25                  3.331,04              19.150,66             10.249,37          5.570,25            3.331,04          19.150,66         10.249,37         5.570,25            3.331,04                  19.150,66         


C1 20.893,56              1.695,33      1.764,26     365,56                824,16            1.864,99            25.542,87           7.938,72                     35.346,58           25.542,87               1.864,99                  7.938,72              35.346,58             25.542,87          1.864,99            7.938,72          35.346,58         25.542,87         1.864,99            7.938,72                  35.346,58         


D7 50.535,48              4.159,39      4.000,00     -                      178,80            4.361,01            58.873,67           18.297,94                  81.532,62           58.873,67               4.361,01                  18.297,94            81.532,62             58.873,67          4.361,01            18.297,94        81.532,62         58.873,67         4.361,01            18.297,94                81.532,62         


C5 23.452,80              1.908,60      1.764,26     563,97                865,98            2.073,45            28.555,61           8.875,08                     39.504,15           28.555,61               2.073,45                  8.875,08              39.504,15             28.555,61          2.073,45            8.875,08          39.504,15         28.555,61         2.073,45            8.875,08                  39.504,15         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     -                      1.425,34         2.073,39            27.990,73           8.699,52                     38.763,64           27.990,73               2.073,39                  8.699,52              38.763,64             27.990,73          2.073,39            8.699,52          38.763,64         27.990,73         2.073,39            8.699,52                  38.763,64         


DG 81.903,60              6.825,30      12.900,00   -                      -                  7.528,07            101.628,90         30.569,97                  139.726,94         101.628,90             7.528,07                  30.569,97            139.726,94           101.628,90        7.528,07            30.569,97        139.726,94       101.628,90       7.528,07            30.569,97                139.726,94       


B6 -                         -               830,62         -                      -                  61,53                 830,62                269,95                        1.162,10             -                         -                      -                      -                   -                     -                     -                     -                            -                    


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     154,67                1.489,28         2.078,12            28.209,34           8.767,46                     39.054,93           28.209,34               2.078,12                  8.767,46              39.054,93             28.209,34          2.078,12            8.767,46          39.054,93         28.209,34         2.078,12            8.767,46                  39.054,93         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     125,21                1.622,42         2.087,99            28.313,02           8.799,69                     39.200,69           28.313,02               2.087,99                  8.799,69              39.200,69             28.313,02          2.087,99            8.799,69          39.200,69         28.313,02         2.087,99            8.799,69                  39.200,69         


C1 20.893,56              1.695,33      1.764,26     196,33                800,94            1.863,27            25.350,42           7.878,91                     35.092,60           25.350,42               1.863,27                  7.878,91              35.092,60             25.350,42          1.863,27            7.878,91          35.092,60         25.350,42         1.863,27            7.878,91                  35.092,60         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     29,46                  -                  1.967,81            26.594,85           8.265,68                     36.828,34           26.594,85               1.967,81                  8.265,68              36.828,34             26.594,85          1.967,81            8.265,68          36.828,34         26.594,85         1.967,81            8.265,68                  36.828,34         


D1 22.758,24              1.844,62      1.962,53     265,16                48,00              1.971,36            26.878,55           8.353,85                     37.203,77           26.878,55               1.971,36                  8.353,85              37.203,77             26.878,55          1.971,36            8.353,85          37.203,77         26.878,55         1.971,36            8.353,85                  37.203,77         


D1 26.565,39         1.971,36            8.256,52                  36.793,28         


Costo di una unità di personale cat. D1 con contratto CFL 26.565,39               1.971,36                  8.256,52              36.793,28             26.565,39          1.971,36            8.256,52          36.793,28         


PERSONALE IN DISTACCO 124.425,44         124.425,44         124.425,44             124.425,44           124.425,44        -                   124.425,44       124.425,44       -                            124.425,44       


622.858,21            50.907,03    59.323,46   4.978,59             25.655,62       64.866,20          888.148,35        236.731,95                1.189.746,50     913.883,12             66.776,04               244.718,53          1.225.377,68        913.883,12        66.776,04          244.718,53     1.225.377,68    913.883,12       66.776,04         244.718,53              1.225.377,68    


2019 2020 2021 2022
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AZIENDA SPECIALE UFFICIO D’ AMBITO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 


 
                 PIANO PROGRAMMA 2020 


 
 
Il presente Piano Programma viene redatto in conformità a quanto previsto dal Contratto di Servizio che 


regola i rapporti fra la Città Metropolitana di Milano e l’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito quale Azienda 


controllata dell’Ente medesimo.  


 


Secondo quanto stabilito dallo Statuto e dal Contratto di Servizio, in concomitanza alla predisposizione del 


Bilancio di Previsione 2020, il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del piano programma 


annuale benché l’ultimo aggiornamento del Piano Programma risalga a maggio 2019 come oltre precisato.  


Il Consiglio di Amministrazione con la deliberazione n. 2 del 30.10.2018 ha approvato il Piano Programma 


2019, adottato secondo le indicazioni riportate nel DUP 2018-2020 contenente gli obiettivi da perseguirsi a 


carico dell’Azienda Speciale, inviato dall’Area Ambiente e Tutela del territorio in data 12/07/2018 (Prot. 


Uff. Amb. n. 10112). 


 


Successivamente, con delibera n. 2 del 16.05.2019 il Consiglio di Amministrazione ha approvato 


l’aggiornamento del Piano Programma 2019 considerato che in data 15.04.2019 (prot. Uff. d’Amb. n. 4481) 


la Città Metropolitana ha trasmesso il DUP 2019/2021, avente ad oggetto obiettivi generali e specifici per gli 


organismi partecipati, adottato dal Consiglio Metropolitano il 01/04/2019 con deliberazione n.19. 


 


Con delibera del Consiglio Metropolitano Rep. 39/2019 del 25.09.2019 sono state aggiornate le “Linee di 


indirizzo in materia di funzionamento, di politiche organizzative e di personale per l’Ufficio d’Ambito della 


Città Metropolitana di Milano Azienda Speciale – ATO per il triennio 2019 – 2021” definendo, tra l’atro, le 


azioni per l’attuazione degli obiettivi specifici per gli anni 2019 – 2020 e più precisamente: 


 


1) entro il 31 dicembre 2019 completare e relazionare in merito agli investimenti programmati e richiamati 


nel Contratto di Servizio sottoscritto e definire il relativo assetto dei finanziamenti di concerto con la 


competente Direzione finanziaria di Città metropolitana di Milano; 


 


2) entro il 30 giugno 2020 presentare a Città metropolitana di Milano lo studio di fattibilità sotto il profilo 


giuridico, economico-finanziario e industriale in ordine alla definizione del Gestore Unico del Servizio 


Idrico Integrato; 


 


3) entro il 31 ottobre 2020 presentare a Città metropolitana di Milano uno studio di pre-fattibilità sotto il 


profilo tecnico ed economico-finanziario in merito all'uso razionale delle risorse d'acqua – realizzazioni di 


reti duali. 


 


Inoltre ha riformulato alcuni degli obiettivi generali e specifici già presenti del DUP 2019/2021 come di 


seguito riportati: 


 


• assicurare la massima trasparenza in osservanza dei principi sanciti dalla normativa nazionale, 


seguendo il modello nonché il livello di dettaglio implementato dalla Città metropolitana nella 


sezione “Amministrazione Trasparente” sul proprio sito istituzionale; 







 


3 


 


• garantire il costante flusso di informazioni verso la Città metropolitana inviando tempestivamente la 


documentazione richiesta dagli uffici della Città metropolitana; 


• completare il processo di dematerializzazione dei procedimenti di competenza; 


• attuare il monitoraggio dei tempi di rilascio dei provvedimenti autorizzatori e dei tempi di 


trasmissione dei pareri endoprocedimentali delle Autorizzazioni ambientali in carico alla Città 


metropolitana, secondo le disposizioni impartite dall'Area Ambiente e tutela del territorio. 
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INDIRIZZI GENERALI 


 


 


GARANTIRE UN COSTANTE FLUSSO DI INFORMAZIONI VERSO LA CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO INVIANDO TEMPESTIVAMENTE LA DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA DAGLI UFFICI DELLA CITTA’ METROPOLITANA 1 


 
Come da consuetudine sin dalla costituzione dell’Azienda Speciale, le convocazioni del CdA nonché i 


verbali delle sedute vengono trasmesse al Settore Programmazione e Partecipazioni della Città Metropolitana 


di Milano. Per quanto riguarda le delibere assunte dall’organo assembleare le stesse vengono puntualmente 


pubblicate sul sito istituzionale nella sezione “Delibere CdA” oltre che, ove necessario, sella sezione 


“Amministrazione Trasparente” nel rispetto della normativa sulla privacy. 


 


Relativamente all’organo di controllo vengono trasmessi alla Città Metropolitana di Milano, i verbali delle 


verifiche trimestrali del Revisore Unico. 


 


I Bilanci Consuntivi così come i Previsionali e Pluriennali, a seguito dell’adozione del Consiglio di 


Amministrazione sono trasmessi alla Città Metropolitana di Milano per la definitiva approvazione. I 


documenti di Bilancio sono comunque pubblicati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 


Trasparente - Bilanci”. 


 


L’Azienda Speciale proseguirà utilizzando le medesime modalità operative anche nel corso del 2020 e 


fornirà all’Area Ambiente e Tutela del Territorio, come già occorso nell’anno corrente,  la documentazione di 


interesse per la quale ne dovesse ricevere richiesta. 


 


PREVEDERE NELLO STATUTO LA FIGURA DELL’AMMINISTRATORE UNICO E DEL 
REVISORE UNICO COMPATIBILMENTE CON LA NORMATIVA VIGENTE. 


 
A seguito delle ultime modifiche statutarie avvenute nel mese di aprile 2016 con delibera del Consiglio 


Metropolitano, è stato modificato l’art. 16 che testualmente recita “L’Organo di Revisione, è costituito da un 


Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre componenti ovvero da un revisore unico iscritto nel 


Registro dei Revisori contabili ai sensi del D.Lgs. n. 88/1992 e del D.Lgs. n. 39/2010”.  


 


Con decreto del Sindaco Metropolitano n. 60 del 16.03.2017 è stato nominato il Revisore Unico dell’Ufficio 


d’Ambito Dott.ssa Ivana Colangelo che resterà in carica sino all’approvazione del Bilancio d’Esercizio 2019. 


Compete alla Città Metropolitana di Milano la procedura di identificazione e nomina del Revisore Unico 


dell’Azienda Speciale. 


 


GARANTIRE E FACILITARE IL CONTROLLO COSTANTE E TEMPESTIVO DEL RAPPORTO 
DEBITI-CREDITI TRA I BILANCI DEGLI ORGANISMI E IL BILANCIO DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO   
 
In ossequio all’articolo 11 comma 6 lett. j) del Dlgs 118/2011 con nota del 28.02.2019 (prot. Uff. d’Amb. 


2369) lo Scrivente ufficio ha provveduto a trasmettere il prospetto di conciliazione relativo alla 


rappresentazione analitica delle posizioni debitorie e creditoria al 31.12.2018 nei confronti della Città 


Metropolitana di Milano, sottoscritto dal legale rappresentate e asseverato dall’Organo di Revisione. 


                                                        
1 Obiettivo modificato dalla linee di indirizzo adottate da Città Metropolitana di Milano in data 25.09.2019, il DUP 2019-2021 


prevedeva invece “Garantire un costante flusso di informazioni verso la Città Metropolitana di Milano, anche tramite l’invio 


dei verbali degli organi assembleari”. 
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L’Azienda Speciale proseguirà utilizzando le medesime modalità operative anche nel corso del 2020. 


 
GARANTIRE LA TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA (BILANCI DI 
ESERCIZIO, RENDICONTI, INFORMAZIONI INTEGRATIVE, DI CUI AL PARAGRAFO 3.2 
DEL PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO 4.4) SE INDIVIDUATI NEL PERIMETRO DI 
CONSOLIDAMENTO DALLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, IN BASE ALLE 
DIRETTIVE DALLA STESSA IMPARTITE, CON MODALITÀ E SCADENZE DALLA STESSA 
FISSATE  
 
Con deliberazione n. 2 del 27.03.2019 il Consiglio di Amministrazione ha adottato il Bilancio d’Esercizio 


dell’Azienda relativo al 6 ° periodo gestionale  - 01 Gennaio 2018 - 31 Dicembre 2018 nei termini di cui agli 


Elaborati previsti dagli articoli 2423 e ss del Codice Civile e precisamente: STATO PATRIMONIALE E 


CONTO ECONOMICO, Nota integrativa e Relazione sulla gestione parti integranti della presente 


deliberazione. 


 


In data 09/04/2019 (prot. Uff. Amb. 4287) il Revisore unico ha consegnato la sua relazione così come 


prevista ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile e delle norme contenute nel decreto legislativo n. 39/2010 


rilasciando parere favorevole al Bilancio d’esercizio 2018. 


 


In data 10/04/2019 (prot. Uff.Amb.  4346) il Bilancio d’esercizio 2018 completo dello Stato Patrimoniale, 


Conto Economico, Nota Integrativa, Relazione sulla gestione nonché Relazione del Revisore Unico è stato 


trasmesso alla Città Metropolitana di Milano. 


 


Con nota del 29.04.2019 (prot. Uff.Amb. 4945) la Responsabile del Servizio Bilancio Consolidato e 


Partecipate Settore Programmazione e Partecipazioni della Città Metropolitana ha richiesto il chiarimento di 


alcuni passaggi del Bilancio consuntivo 2018 al fine della predisposizione della delibera per il Consiglio 


Metropolitano cui si è fornito riscontro in data 13.05.2019 (prot. Uff. Amb. 5480). 


 


A seguito dell’ulteriore richiesta da parte della Città Metropolitana del 22.05.2019 (prot. Uff.Amb. 5963) 


nonché all’incontro del 29 maggio e alla missiva di ATO in pari data (Prot. Uff. Ambito n. 6220) ha fatto 


seguito un’ulteriore nota della Città Metropolitana del 14/06/2019 (Prot. Uff. Ambito n. 7014) con la quale 


veniva avanzata espressa richiesta di rielaborazione del documento di bilancio consuntivo 2018 con la 


rilevazione della minor sussistenza del credito per il fatturato percepito dai Gestori e della minore sussistenza 


del debito per lo sviluppo delle opere del SII, contestualmente all’iscrizione nel conto economico. 


 


Si è dunque provveduto ad operare le suddette modifiche e l’aggiornamento del Bilancio d’Esercizio al 


31.12.2018 è stato adottato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 2 dell’11.07.2019 e 


successivamente trasmesso alla Città Metropolitana di Milano in data 17.07.2019 (prot. Uff. d’Amb. 8657). 


 


La definitiva approvazione da parte della Città Metropolitana di Milano è avvenuta con deliberazione 


consiliare n. 38/2019 del 25.09.2019 nella quale il Consiglio Metropolitano ha approvato il bilancio 


d’esercizio al 31.12.2018 dell’Azienda e in data 07.10.2019 lo stesso è stato depositato in via telematica in 


CCIAA. 


 


In data 06.03.2019 (Prot. Uff. Amb. n. 2662) la Città Metropolitana di Milano ha comunicato che il Sindaco 


con proprio Decreto n. 35 del 21.02.2019 ha approvato i provvedimenti per la redazione del Bilancio 


Consolidato – esercizio 2018, aggiornando l’elenco degli Enti che compongono il GAP e il relativo periodo 


di consolidamento, determinando che l’Azienda Speciale rientra nel suddetto perimetro con riferimento 


all’esercizio 2018. Si è pertanto provveduto in data 20.05.2019 (Prot. Uff. Amb. n. 5801) a trasmettere copia 


dei prospetti del Conto Economico, dello Stato Patrimoniale e il dettaglio delle operazioni infragruppo. 
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Successivamente con nota del 24.7.2019 (prot. Uff.d’Amb. 8924) veniva richiesto dal Settore 


Programmazione e partecipazioni di procedere a conciliare anche con il gruppo AFOL Metropolitana 


Azienda Speciale Consortile. A seguito pertanto della conciliazione delle partite infragruppo tra lo Scrivente 


Ufficio e Afolmet, si è provveduto a ritrasmettere alla Città Metropolitana di Milano in data 12.08.2019 


(prot. Uff.d’Amb. 9945)  i prospetti del Conto Economico, dello Stato Patrimoniale e il dettaglio delle 


operazioni infragruppo, asseverati dall’Organo di Revisione.  


 
Come previsto dal D.M. 12.5.2016, si è poi provveduto alla trasmissione alla Banca Dati delle 


Amministrazioni Pubbliche (BDAP), di cui all’articolo 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, gestita dal 


Dipartimento della Ragioneria dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, secondo le modalità 


ed i tempi di cui agli articoli 4 e 5, del seguenti documenti: 


 


a) il budget economico, compreso il prospetto relativo alla ripartizione delle previsioni dei pagamenti per 


missioni e programmi, di cui all’allegato n. 15 al decreto del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 


successive modifiche;  


b) il bilancio di esercizio, compreso il prospetto relativo alla ripartizione dei pagamenti per missioni e 


programmi, di cui all’allegato n. 15 al decreto del decreto 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche.  


 


La trasmissione alla BDAP dei dati di cui sopra, è avvenuta utilizzando il linguaggio standard per la 


comunicazione di informazioni economiche e finanziarie “eXtensible Business Reporting Language” 


(XBRL) e lo standard per la codifica e decodifica “eXtensible Markup Language” (XML) secondo le 


tassonomie e le modalità tecniche individuate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 


della Ragioneria generale dello Stato. 


 


In data 22/05/2017 il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha formalmente inserito le Autorità 


d’Ambito nell’elenco degli Enti assoggettati all’obbligo di inoltro e pertanto in data 30/05/2017 (Prot. Uff. 


Amb. n. 8506) sono stati trasmessi telematicamente i dati contabili relativi al Budget 2017 ed i relativi 


allegati.  


A partire dall’anno 2018 ATO è tenuta all’invio anche del Bilancio Consuntivo. Per l’anno 2019 tale inoltro 


è stato effettuato in data 08/10/2019 (Prot. Uff. Amb. n. 12707) 
 
La trasmissione dei dati, come previsto dalla normativa, avrà luogo anche nel corso del 2020. 


 


COMPLETARE IL PROCESSO DI DEMATERIALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI DI 
COMPETENZA2  
 
Il Piano Performance 2019 dell’Azienda Speciale ha previsto un obiettivo specifico in relazione alla 


dematerializzazione dei procedimenti amministrativi. In particolare è stato inserito l’obiettivo n. 8 avente ad 


oggetto “Gestione e produzione digitale dei flussi documentali” che prevedeva la redazione di uno studio di 


fattibilità comprensivo dell’analisi dei flussi documentali propedeutico alla predisposizione del flusso 


informatico al fine della digitalizzazione delle Deliberazioni del CdA anche attraverso un confronto con Città 


Metropolitana. 


 


A seguito di una analisi dei flussi documentali interni all’Azienda e del confronto con i Responsabili 


designati dalla Città Metropolitana medesima che si sono occupati della digitalizzazione delle deliberazione 


del Consiglio Metropolitano, si è elaborato uno studio di fattibilità che ha evidenziato quanto di seguito. 


                                                        
2 Obiettivo modificato dalla linee di indirizzo adottate da Città Metropolitana di Milano in data 25.09.2019, il DUP 2019-2021 


prevedeva invece “Promuovere la gestione totalmente dematerializzata dei documenti, garantendo lo sviluppo digitale”. 
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Risulta necessario, vista la peculiarità altamente specialistica e la complessità delle azioni da mettere in atto 


al fine di poter implementare il sistema dei flussi informatici rendendo le deliberazioni del Consiglio di 


Amministrazione in formato digitale, affidare ad una società esterna la progettazione di tale sistema anche in 


considerazione del fatto che non vi sono professionalità all’interno dell’Azienda a cui affidare la 


realizzazione di sistema documentale avanzato e così complesso. 


La società identificata dovrà sviluppare un percorso operativo per fasi condividendo con il Direttore 


Generale ed eventualmente i Referenti da lei individuati, l’impostazione come delineata nello studio di 


fattibilità secondo le linee guida che dovranno essere declinate in fasi operative. 


Di seguito gli step per la creazione del sistema documentale avanzato: 


 


- individuazione società referente; 


- sviluppo delle fasi in cui si articolerà il progetto; 


- incontri propedeutici con il Direttore Generale e i suoi Referenti per la compiuta definizione degli 


aspetti tecnici; 


- realizzazione di un sistema integrato con quello già in uso presso l’Azienda e successiva fase di test; 


- eventuale correzione e/o integrazione; 


- avvio fase operativa; 


- verifica del sistema a distanza di sei mesi. 


Il tempo previsto dall’aggiudicazione è di circa 10 mesi. 


La modifica dell’obiettivo come ricevuta ad ottobre 2019 non consente all’Azienda Speciale, per tutto quanto 


sopra indicato, di completare – nel corso dell’anno 2019 – il processo di dematerializzazione dei 


procedimenti di competenza. 


Resta inteso che l’Azienda Speciale ha compiutamente portato a termine la dematerializzazione di tutte le 


altre procedure interne ed esterne. 


 


ASSICURARE LA MASSIMA TRASPARENZA IN OSSERVANZA DEI PRINCIPI SANCITI 
DALLA NORMATIVA NAZIONALE, SEGUENDO IL MODELLO NONCHE’ IL LIVELLO DI 
DETTAGLIO IMPLEMENTATO DALLA CITTA’ METROPOLITANA NELLA SEZIONE 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SUL PROPRIO SITO ISTITUZIONALE3  
 
Con Deliberazione n. 3 del 16.05.2019 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano delle 


Performance 2019, nel quale in particolare è stato inserito l’obiettivo n.7 così denominato e strutturato:  


“Razionalizzazione della sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale”:  


 - Step n.1 “Istituzione di un team di lavoro che consenta la ricognizione dei dati e dei documenti 


obbligatoriamente soggetti a pubblicazione, del grado di aggiornamento e della collocazione in 


Amministrazione trasparente” con scadenza al 31.05.2019; 


- Step n.2  “Redazione di un documento analitico che, nel dettagliare gli interventi da eseguire, consenta alla 


Società incaricata della gestione del sito istituzionale, di poter intervenire” con scadenza al 31.12.2019. 


 


Tale obiettivo si è infatti reso necessario posto che, a seguito dell’intervenuto ammodernamento del sistema 


informatico in uso all’Ufficio d’Ambito ed alla luce delle modifiche normative intercorse, si era già 


provveduto ad avviare un’attività di razionalizzazione della configurazione del sito istituzionale, 


semplificandone l’interfaccia, rendendolo maggiormente fruibile da parte dell’utenza e contemporaneamente 


migliorandone la sicurezza dei contenuti.  


                                                        
3 Obiettivo modificato dalla linee di indirizzo adottate da Città Metropolitana di Milano in data 25.09.2019, il DUP 2019-2021 


prevedeva invece “Promuovere i principi e adempiere agli obblighi dettati dal dlgs. 33/2013, come modificato e integrato dal 


dlgs 97/2016, nonché l'attuazione di quanto previsto nelle "Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di 


prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 


pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici" (Delibera Anac n.1134/2017)”. 
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A seguito dell’avvio di tale processo, che ha portato al completo rifacimento del sito internet dell’Ufficio 


d’Ambito, è emersa altresì l’esigenza di procedere ad un intervento analogo rivolto in maniera specifica alla 


sezione amministrazione trasparente, al fine di provvedere alla razionalizzazione dei contenuti, ed in 


particolare dei documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria, alla verifica del grado di aggiornamento 


degli stessi, della loro completezza, nonché della struttura stessa della sezione AT, al fine di rendere 


maggiormente fruibili le informazioni ivi contenute, assicurando altresì un maggiore grado di aggiornamento 


e la completezza delle stesse sia agli stakholder esterni che ai dipendenti di ATO. 


 


Il Piano delle Performance 2019 ha inoltre introdotto, per decisione datoriale, un’ulteriore ed accessoria 


premialità, i cui fondi sono allocati nel Fondo risorse decentrate, da destinarsi a gruppi di lavoro 


appositamente individuati in relazione a specifici obiettivi in considerazione del carattere di straordinarietà e 


importanza. Con Decreto Dirigenziale del 31.05.2019 (Prot. Uff. Amb. n. 6371) si è pertanto provveduto 


all’istituzione di apposito Team, il cui coordinamento è stato affidato alla Responsabile dell’Ufficio 


Adempimenti Amministrazione Trasparente prevedendo altresì il coordinamento, con cadenza mensile, con 


il Direttore Generale sia per gli aspetti di assegnazione del lavoro agli altri colleghi facenti parte del team, sia 


rispetto ai risultati cui tale lavoro deve tendere e che saranno contenuti nel documento finale. 


 


A seguito delle prime riunioni del Team, sono emersi numerosi aspetti problematici che affliggono la 


Sezione Amministrazione Trasparente, tali per cui la percezione generale a livello di contenuti non è 


soddisfacente e riassumibile in una diffusa poca chiarezza nella presentazione delle informazioni, dovuta 


principalmente ad alcuni fattori ricorrenti, quali, ad esempio: 


 


- non è stata prevista una breve descrizione dei contenuti delle diverse sezioni e sotto sezioni, in modo da 


far capire all’utente che tipo di dati può reperire in una pagina piuttosto che in un’altra, nonché i 


riferimenti normativi che giustificano la pubblicazione delle informazioni; 


- i file non sono sempre elencati in ordine cronologico e a volte hanno denominazioni diverse, pur essendo 


riferiti alla medesima tipologia di informazioni, rendendo così difficoltose le operazioni di ricerca di un 


determinato documento;  


- non sempre è specificato il formato del file; 


- la denominazione dei file non sempre riporta l’oggetto preciso del documento, ma solamente 


l’indicazione del numero di delibera e la data di assunzione del provvedimento; 


- spesso è riportata l’indicazione della data relativa alla creazione della pagina e non quella di 


aggiornamento; tale informazione risulta fuorviante per l’utente; 


- in alcune sezioni non è stata prevista una ripartizione tra le informazioni da inserire sotto la voce 


“archivio”, in quanto non più attuali e quelle correnti. 


 


Si è anche proceduto ad effettuare una comparazione con le sezioni AT di altri enti pubblici - tra cui in 


primis quella di Città Metropolitana, nonché quelle di altre ATO - in modo tale da avere innanzitutto un 


metro di paragone e prendere utili spunti di miglioramento, soprattutto nell’ottica di rendere una 


semplificazione agli utenti e uniformare il più possibile la sezione a quella dell’Ente controllante. 


 


Alla luce delle risultanze del lavoro sin qui svolto, il Team non ha potuto che confermare la necessità che la 


Sezione Amministrazione Trasparente venga profondamente restaurata, razionalizzata e resa maggiormente 


funzionale, preferibilmente prevedendo che la gestione della stessa venga affidata ad una società esterna, 


dotata di esperienza similare pregressa soprattutto in considerazione della recente richiesta di adeguamento 


da parte di Città Metropolitana di Milano intervenuta a seguito dell’adozione delle Linee di indirizzo nel 


mese di ottobre 2019. 


Il succitato adeguamento consentirà inoltre di effettuare diverse tipologie di ricerche tra i documenti 


rendendo, più in generale, tale sezione un utile strumento per gli utenti ed in generale per tutti gli 


stakeholder. L’elaborato di sintesi contenente il progetto da svilupparsi verrà sottoposto all’attenzione 







 


9 


 


dell’OIVP entro il 31.12.2019 per procedere in tal modo all’affidamento dell’incarico alla società che verrà 


individuata. 


La recente modifica dell’obiettivo impartito all’Ufficio d’Ambito con le Linee di indirizzo nel mese di 


ottobre 2019 non consentirà pertanto, entro l’anno corrente, di adeguare la sezione Amministrazione 


Trasparente seguendo il modello della Città Metropolitana di Milano per tutte le motivazioni sopra indicate. 


 


Si segnala altresì che il Consiglio di Amministrazione  con deliberazione del n. 5 del 14/12/2018 ha 


approvato lo Schema di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la 


Trasparenza, in ossequio a quanto disposto dal PNA 2015 ed all’obiettivo n. 9 del Piano Performance 2018 


“Sviluppo delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza” inviato all’OIVP al fine di raccogliere 


eventuali sue osservazioni pervenute in data 28/01/2019 (Prot. Uff. Ambito n. 1033). Successivamente, con 


Deliberazione n. 2 del 30/01/2019 è stato conseguentemente approvato l’aggiornamento per il triennio 2019-


2021, come di consueto conformato agli obblighi normativi vigenti. In particolare nell’elaborazione del 


nuovo Piano si è avuto riguardo alla Determinazione ANAC n. 1134/2017 soprattutto in relazione alla 


finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 


delle risorse pubbliche, promuovendo la partecipazione al dibattito pubblico. 


Attualmente il Responsabile per la Corruzione e la Trasparenza è impegnato nella predisposizione 


dell’aggiornamento del 2020 – 2022. 


 
Come di consueto, anche per l’anno 2020 verranno previste alcune giornate dedicate alla formazione 


obbligatoria del personale in materia di anticorruzione e trasparenza, così come stabilito altresì all’art. 5 del 


PTPCT 2017-2019.  


 
DEFINIRE IL SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA 
SULLA TRASPARENZA E SULLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
 
Come ampiamente illustrato nei precedenti Piani, si ricorda che con Deliberazione n. 7 del 30/09/2015 è 


stato definitivamente approvato il “Regolamento dei controlli interni ex L. 190/2012 dell’Ufficio d’Ambito 


della Città Metropolitana di Milano” che definisce un sistema di controlli teso alla verifica dell’adeguatezza 


delle scelte strategiche, della legittimità, della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa e 


contabile, dell’efficienza e dell’efficacia della stessa, della valutazione delle performance e del controllo 


sulla qualità dei servizi, assicurando in tal modo il rispetto delle leggi e dei regolamenti interni e la 


salvaguardia dell’integrità dell’Azienda, anche al fine di prevenire frodi a danno dell’Azienda e dei cittadini 


ed è ispirato a criteri di chiarezza e congruenza degli obiettivi, trasparenza e oggettività dei criteri utilizzati, 


verifica dei risultati, coinvolgimento e responsabilizzazione di tutti i dipendenti. 


 


Il software a tal fine utilizzato permette di estrarre casualmente gli atti dirigenziali, emessi nel mese di 


riferimento, per sottoporli ai suddetti controlli di regolarità, consentendo di definire il campione sottoposto 


ad estrazione, specificando le tipologie di atti da estrarre e per ciascuna di queste la relativa percentuale ed il 


periodo a cui essi ineriscono. 


 


Come noto, l’estrazione fornisce i numeri di protocollo degli atti estratti con i criteri di cui sopra con la 


regola implicita di estrarre almeno un atto per ogni tipologia trattata (decreti, autorizzazioni, dichiarazioni di 


assimilazione, determinazioni, diffide, ordinanze di ingiunzione etc). 


 


Gli atti estratti mensilmente sono verificati da apposita Commissione rinnovata con decreto dirigenziale 


n.30/2017 del 18/01/2017, composta come di seguito indicato: 


 


- Direttore Generale Avv. Italia Pepe in qualità di Responsabile Anticorruzione e Trasparenza – 


Coordinatore; 
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- Ing. Giuseppe Pasquali in qualità di Responsabile del Servizio Pianificazione Ambientale (ora 


Responsabile del Servizio Tecnico Pianificazione e Controllo) – Membro; 


- Ing. Saverio Rocco Cillis in qualità di Responsabile del Servizio integrazione tecnico ambientale 


pianificazione ATO Città di Milano e ATO Città Metropolitana di Milano (ora Responsabile del 


Servizio Tecnico Autorizzazione agli Scarichi in Pubblica Fognatura) – Membro; 


- Dott.ssa Francesca Carminati in qualità di Responsabile del Servizio integrazione amministrativa e 


contabile ATO Città di Milano e ATO Città Metropolitana di Milano (ora Responsabile del Servizio 


Procedimenti Amministrativi e Sanzionatori) – Membro; 


- Dott.ssa Daniela Mancini in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario – 


Membro; 


- Responsabile Ufficio Adempimenti Amministrazione Trasparente - Membro. 


 


Come già illustrato, la Commissione opera secondo una precisa metodologia di lavoro ormai collaudata che 


prevede che ciascuna Posizione Organizzativa verifichi la regolarità dei rispettivi atti prima della seduta della 


Commissione, presentando nel corso della seduta stessa le eventuali anomalie rilevate al fine di discuterle ed 


analizzarle in sede di Commissione. Pertanto si redigono apposite schede riassuntive del controllo effettuato 


e degli eventuali accorgimenti e/o rilievi come puntualmente stabilito dal PTPCT. 


A partire dal mese di marzo 2019, l’abito degli atti sottoposti a controllo è stata ulteriormente ampliata, 


assoggettando al sistema dei controlli anche gli allegati tecnici confluenti nelle Autorizzazioni Uniche 


Ambientali.  


Gli esiti di dette operazioni di controllo, relativamente al periodo Dicembre 2018 - Settembre 2019, 


opportunamente pubblicate in Amministrazione Trasparente, e trasmesse per opportuna informativa al 


Consiglio di Amministrazione aziendale, come riferito altresì con delibera n. 2  del 12.09.2016 – Obiettivo n. 


5 del Piano Performance 2016 “Presidio del rispetto delle norme in materia di anticorruzione e trasparenza” 


ai sensi dell’art. 8 del Regolamento dei Controlli interni ex lege 190/2012, anche con riferimento agli atti 


afferenti alle attività produttive ricadenti sul territorio del Comune capoluogo, sono di seguito riassunti: 


 


PERIODO DICEMBRE 2018 – SETTEMBRE 2019 
 


Tipologie atti emessi n. totale atti emessi n. totale atti estratti 


Autorizzazioni 8 4 


Decreti 65 15 


Determinazioni 61 14 


Diffide 174 35 


Ordinanze di ingiunzione 64 15 


Verbali di accertamento di 


trasgressione 
106 22 


Allegati Tecnici AUA – da marzo 


2019 
89 20 


Allegati Tecnici ex art. 208 L. 


152/06 
49 12 


Bonifiche 3 2 


Totale 619 139 
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T
ot
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Dicembre 
2018 


0 su 0 2 su 9 3 su 14 4 su 19 1 su 1 1 su 6 2 su 9 


Non 


soggetti ad 


estrazione 


0 su 0 
13 su 


58 


Gennaio 
2019 


0 su 0 1 su 4 1 su 2 2 su 9 0 su 0 2 su 9 1 su 7 


Non 


soggetti ad 


estrazione 


0 su 0 7 su 31 


Febbraio 1 su 2 1 su 3 2 su 8 3 su 14 0 su 0 2 su 10 1 su 3 


Non 


soggetti ad 


estrazione 


0 su 0 
10 su 


40 


Marzo 0 su 0 2 su 11 1 su 6 4 su 22 3 su 13 2 su 11 1 su 4 2 su 8 0 su 0 
15 su 


75 


Aprile 0 su 0 2 su 12 1 su 3 3 su 17 1 su 4 3 su 16 1 su 1 1 su 1 0 su 0 
12 su 


54 


Maggio 1 su 2 2 su8 1 su 7 6 su 29 0 su 0 4 su 19 2 su 8 5 su 24 1 su 1 
22 su 


98 


Giugno 0 su 0 1 su 7 2 su 12 4 su 18 0 su 0 2 su 8 1 su 5 2 su 11 1 su 2 
13 su 


63 


Luglio 1 su 1 2 su 4 1 su 5 5 su 27 5 su 23 3 su 13 1 su 4 4 su 19 0 su 0 
22 su 


96 


Agosto 1 su 3 1 su 2 1 su 1 1 su 2 0 su 0 0 su 0 1 su 6 4 su 18 0 su 0 9 su 32 


Settembre 0 su 0 1 su 5 1 su 3 3 su 17 5 su 23 3 su 14 1 su 2 2 su 8 0 su 0 
16 su 


72 


 


Dall’esame degli atti estratti non sono state riscontrate anomalie procedimentali. 


 


 


GARANTIRE IL RISPETTO DEI NUOVI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ACCESSO 
GENERALIZZATO  
 


Come già relazionato nel precedente Piano Programma, l’Ufficio d’Ambito ha reputato indispensabile 


adottare, con deliberazione n. 4 del 17.03.2018, il proprio “Regolamento per l’accesso civico ai documenti 


amministrativi” come previsto dal D.lgs. n. 33/2013. In tal modo è stato possibile divulgare a mezzo del sito 


istituzionale ogni informazione utile in ordine alle diverse tipologie di accesso, descrivendone le concrete 
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modalità di esercizio, di presentazione delle domande, le ipotesi di limitazione ed esclusione del diritto di 


accesso, nonché i termini di conclusione del procedimento.  


Si è inoltre delineato lo svolgimento della procedura di accesso nei casi in cui vengano individuati soggetti 


controinteressati, fornendo altresì indicazioni per i casi di non accoglimento delle istanze, le motivazioni di 


diniego all’accesso e le modalità con cui sarà possibile avanzare richiesta di riesame e di impugnazione. 


Sono stati conseguentemente predisposti e resi fruibili il registro degli accessi, il tariffario per i costi di 


riproduzione per il rilascio di copie dei documenti amministrativi, nonché  la modulistica da utilizzarsi per 


ogni specifica richiesta di accesso. In considerazione della recente emanazione della Circolare n. 1/2019 del 


Dipartimento per la Funzione Pubblica sulla Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. 


FOIA), firmata il 28 giugno 2019, sono state introdotte alcune integrazioni alla precedente Circolare n. 


2/2017. In particolare in relazione ai seguenti aspetti: 


- individuazione di obiettivi dirigenziali legati all’attuazione del decreto trasparenza; 


- divieto per le amministrazioni di prevedere con regolamento ipotesi di esclusione dell’accesso; 


- chiarimenti in merito al principio di gratuità del FOIA; 


- notifica ai controinteressati; 


- partecipazione dei controinteressati nella fase di riesame; 


- termine per proporre le istanze di riesame; 


- promozione di soluzioni tecnologiche e il ruolo dei Responsabili per la transizione digitale. 


 


La succitata circolare ha fornito ulteriori indicazioni, in particolare al fine di semplificare la presentazione 


dell’istanza di accesso FOIA e ridurre gli oneri che gravano sui cittadini richiedenti e le pubbliche 


amministrazioni, prevedendo, tra l’altro, la prossima realizzazione di una procedura guidata – che sarà resa 


disponibile sul sito del Centro nazionale di competenza FOIA (www.foia.gov.it) –  per agevolare 


l’individuazione della corretta  tipologia di accesso da attivare (documentale, civico semplice o 


generalizzato) e della pubblica amministrazione destinataria della richiesta. Alla luce di quanto sopra 


espresso, si prevede che nel corso dell’anno 2020 si dovrà procedere ad una verifica dei contenuti del 


Regolamento sull’accesso civico attualmente in vigore presso l’Ufficio d’Ambito allo scopo di 


contemperarlo alle recenti indicazioni fornite.   


Alla data di approvazione del presente Piano Programma non risultano pervenute né per il passato né per 


l’anno corrente istanze di accesso generalizzato. 


 


VALUTARE L'INSERIMENTO NEGLI STATUTI, OVE NON ANCORA PRESENTI, DI 
MECCANISMI DI PARITÀ DI GENERE ESTENDENDO LA NORMATIVA VIGENTE IN 
MATERIA PER LE SOCIETÀ 
 
Già a seguito delle ultime modifiche statutarie avvenute nel mese di aprile 2016 con delibera del Consiglio 


Metropolitano, è stato introdotto il meccanismo della parità di genere relativamente alla composizione del 


Consiglio di Amministrazione (art. 7 dello Statuto). 
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INDIRIZZI GESTIONALI SPECIFICI 
 


 
NEL RISPETTO DA PARTE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO DEL PIANO DI 
RIMBORSO DI CUI AI CONTRATTI SOTTOSCRITTI, OTTEMPERARE PUNTUALMENTE AI 
CONTRATTI SOTTOSCRITTI PER QUANTO DI COMPETENZA CON I GESTORI DELL’ATO 
PROVINCIA DI MILANO E DELL’ATO DI MONZA E DELLA BRIANZA, PER IMPEGNI DI 
PAGAMENTO IN CONTO CAPITALE, SUGLI STATI DI AVANZAMENTO DELLE OPERE 
PREVISTE DAL PIANO D’AMBITO AMMESSI E NON LIQUIDATI.   
 
Si prevede: 


 


1. il monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi finanziati con fondi statali/regionali 


nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse 


idriche” (AdPQ) secondo le modalità e frequenze impartite dalla Regione Lombardia e mediante 


l’utilizzo di apposito applicativo del Ministero dello Sviluppo Economico; 


2. la verifica dell’andamento dei lavori di cui al Piano Stralcio (Art. 141, L. 388/200), compresa la 


contabilizzazione dello stato di avanzamento delle opere ed il controllo documentale finalizzato 


all’erogazione dei finanziamenti ATO previsto dai decreti n. 03/06, n. 05/07, n. 07/07 e n. 04/09; 


3. la tenuta ed aggiornamento continuo del data base realizzato per la gestione del Piano Stralcio e la 


gestione dei relativi finanziamenti ATO. 


 


In relazione al Contratto di debito/credito sottoscritto in data 20.05.2013, rep. 2597 tra le ex Provincia di 


Milano e  Direzione di Progetto Segreteria Tecnica per l’Ufficio D’Ambito, si segnala che nel mese di 


giungo 2019 la Città Metropolitana di Milano ha provveduto a versare la somma di € 7.510.797,12 


estinguendo il piano di rientro per la somma di € 7.438.568,12 nonché a versare la somma di € 72.229 


relativa ad un versamento incassato per conto dell’allora Segreteria Tecnica ATO e non riconosciuto in fase 


di costituzione dell’Azienda Speciale. 


 


L’Azienda Speciale, nel corso del 2019, ha provveduto ad adempiere agli obblighi contrattuali verso il 


Gestore affidatario ed ha liquidato, per stato avanzamento lavori pervenuti da Cap Holding S.p.A., in 


relazione alle opere previste dal Piano Stralcio, un totale di € 3.304.258,91. 


 


Con riferimento ai crediti verso i Gestori, nel corso degli anni si è riusciti a chiudere tutte le partite in 


sospeso ad eccezione del credito vantato verso AMAGA, che risulta contabilizzato come segue: 


 
Gestori/Società del Sistema Idrico Integrato Credito verso Gestori Sistema Idrico Integrato 


AMAGA ora AMIACQUE 795.131.50 


AMAGA 1.471.002.26 


TOTALE 2.266.133.76 


 
Con deliberazione n. 7 del 30/05/2017 il Consiglio di Amministrazione ha demandato al Direttore Generale 


di attivare, per il tramite di un legale iscritto all’albo aperto degli avvocati esterni dell’Ufficio d’Ambito, una 


azione legale nei confronti di AMAGA S.p.A. per il recupero del credito ed in subordine per verificarne la 


consistenza, informando il Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile. 


 


Con determinazione dirigenziale n. 342/2017 del 12/07/2017 è stata conferito incarico allo Studio Legale 


Galbiati, Sacchi e Associati nella persona del socio all’Avv.to Maria Cristina Colombo per l’azione legale 


nei confronti di AMAGA S.p.A. per il recupero del credito ed in subordine per verificarne la consistenza. 
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In data  29/12/2017  lo Studio Legale  ha provveduto a notificare alla Società atto con il quale la stessa 


veniva diffidata a provvedere al pagamento di € 1.471.002,26 ovvero, in caso di mancato versamento della 


somma dovuta, a rendere i fatturati ed i volumi erogati per scaglioni di consumo, tipologie di utenza e 


servizio idrico dal 01/07/2001 al 21/12/2012.  


 


Considerato che la succitata diffida non si è rilevata risolutiva, in data 29/06/2018 è stata attivata la 


procedura di mediazione la cui prima seduta ha avuto luogo in data 30/7/2018 e la successiva seduta, prevista 


per il 16.10.2018 non si è svolta per un disguido tecnico dell’Organismo di Conciliazione. Il procedimento di 


mediazione nei confronti di AMAGA, come avviato dall’ Ufficio d’Ambito in data  29 giugno 2018 (con 


prima udienza il 30 luglio 2018) avanti all’Organismo di Conciliazione dell’Ordine degli Avvocati di 


Milano, si è concluso in data 15 marzo 2019 senza che le parti siano addivenute ad un accordo e 


considerando altresì che la procedura ha avuto pertanto esito negativo, il Consiglio di Amministrazione tutto 


ha convenuto di attivare le opportune procedure in sede giudiziale per il recupero del credito, confermando 


l’incarico allo studio legale Galbiati Sacchi e Associati. 


 


Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, viste le prime risultanze del citato procedimento di mediazione, in 


data 28 gennaio 2019, ha dato mandato al Revisore Unico affinché ricostruisse il credito di ATO nei 


confronti di AMAGA, a far data dallo scorporo della prima, dalla Provincia di Milano, avvenuto in data 31 


luglio 2013.  


 
Dalla ricostruzione effettuata, si evince innanzitutto, come il credito netto reale effettivo di ATO verso 


AMAGA per le motivazioni contenute nella richiamata ricostruzione del credito medesimo, è pari a €. 


1.313.833, comprensivo degli incrementi tariffati ex CIPE e della quota “non conforme” dei proventi 


tariffari, come rappresentato nella tabella sottostante: 


 


AMAGA EX CIPE €. 213.530,00 


AMAGA QUOTA NON CONFORME PROVENTI 


TARIFFARI 
€. 1.100.303,00 


TOTALE CREDITO AMAGA €. 1.313.833,00 


 


 
Secondo la ricostruzione eseguita dal Revisore Unico, lo stato patrimoniale dell’Azienda Speciale, all’atto 


della sua costituzione (31 luglio 2013) avrebbe dovuto evidenziare un credito verso AMAGA di €. 


1.313.833,00 in luogo degli €. 1.471.002,26 e verso Amiacque Srl di € 907.024,20 in luogo di € 795.131,50 


riportati nei Bilanci precedenti. 


Per tutto quanto sopra lo Studio Commercialista incaricato ed il Revisore Unico hanno compiuto gli 


opportuni confronti al fine di operare nel Documento di Bilancio le consequenziali rettifiche. 


Alla luce delle verifiche effettuate dal Revisore Unico, il Consiglio di Amministrazione ha stabilito di 


attivarsi per il recupero del credito netto reale effettivo di ATO verso AMAGA come sopraccitato e lo Studio 


legale Galbiati Sacchi e Associati ha provveduto a depositare atto di citazione nel mese di luglio 2019 ed è 


stata fissata la prima udienza di comparizione per il 4 febbraio 2020. 


 
PREVEDERE MODALITÀ DI CONTROLLO PERIODICO DA PARTE DELL'AZIENDA, SULLA 
BASE DI INDICATORI PRESTAZIONALI DEL CONTRATTO DI SERVIZIO VIGENTE CON 
CAP HOLDING SPA E M.M. SPA  
 
Nel 2020 le attività di controllo nei confronti dei Gestori del SII Cap Holding SpA e MM SpA, come sotto 


descritte, verranno eseguite sulla scorta delle disposizioni previste dai Disciplinari Tecnici allegati alle 


Convenzioni di affidamento, approvati con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 


01/10/2018 e con Deliberazione della Conferenza dei Comuni dell’Ambito n. 3 del 30/10/2018. 
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L’attività di controllo si esplicherà su diversi fronti attraverso: 


 


1. controllo periodico sull'andamento delle attività svolte dai Gestori Cap Holding SpA e MM SpA 


attraverso: 


• monitoraggio dello stato di attuazione degli investimenti previsti dai Piani d’Ambito relativi 


ai due perimetri gestionali, secondo quanto previsto dai Disciplinari Tecnici/ Convenzioni 


di affidamento, nonché tenuto conto del documento “Metodologia di raccolta dati ai fini del 


controllo delle svolte dai Gestori del SII”, approvato con deliberazione CdA n. 6 del 30 


maggio 2017; 


• la raccolta di dati ed informazioni funzionali alla determinazione delle tariffe del SII per il 


periodo regolatorio 2020-2023, con contestuale aggiornamento del Programma degli 


Interventi, nonché l’aggiornamento del relativo Piano Economico Finanziario, secondo le 


procedure e le metodologie previste dall’ARERA con il “Metodo tariffario idrico per il 


terzo periodo regolatorio (MTI-3)” di prossima emanazione; 


• monitoraggio del rapporto Gestori-utenti e della connessa qualità contrattuale, tenuto conto 


della Metodologia di cui al precedente punto; 


• monitoraggio dell’andamento economico-finanziario delle gestioni affidate allo scopo di 


individuare eventuali necessità di interventi di riequilibrio; 


• verifica di altri specifici adempimenti convenzionali propri dei singoli documenti sottoscritti 


in sede di affidamento, tenuto conto delle modifiche apportate agli stessi nel corso del 2018 


finalizzate alla normalizzazione delle procedure di verifica e controllo dell’Ufficio 


d’Ambito, nonché per adeguarne i contenuti alle nuove disposizioni dell’ARERA; 


• verifica del raggiungimento, nel 2020, degli obiettivi di qualità tecnica introdotti dalla 


deliberazione ARERA n. 917/2017/R/Idr, tenuto conto dei livelli di prestazione offerta da 


ciascun operatore negli anni 2018 e 2019; 


• monitoraggio del Bonus sociale idrico e del Bonus idrico integrativo secondo le modalità 


previste dal “Testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la 


fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati (TIBSI)” di cui alla 


deliberazione ARERA n. 897/2017/R/Idr, così come modificata dalla deliberazione ARERA 


n. 227/2018/R/Idr; 


 


2. il monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi finalizzati alla regolarizzazione degli 


agglomerati dell’Ambito di interessati da: 


• Procedura di infrazione comunitaria n. 2009/2034/CE; 


• Procedura di infrazione comunitaria n. 2014/2059/CE; 


• Procedura di infrazione comunitaria n. 2018/2181/CE; 


• Caso EU Pilot 1976/11/ENVI; 


• Precontenziosi 2014; 


• Non conformità rilevate in alcuni impianti di depurazione in ordine alla ridotta efficienza di 


abbattimento di Azoto e Fosforo; 


3. il monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi finanziati con fondi ATO/statali/regionali 


(Accordo di Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche” - 


AdPQ) come indicato al precedente paragrafo;  
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4. il monitoraggio degli interventi approvati con  D.g.r. X/2279 del 01 agosto 2014 (per complessivi 


euro 12.962.371,01), finanziati con risorse previste nell’ambito del “Piano Straordinario di tutela e 


gestione della risorsa idrica” - all’art. 1 comma 112 della L. 147 del 27/12/2013; 


5. il monitoraggio degli interventi approvati con D.g.r. X/4315/2015 (per complessivi euro 


3.259.474,24), finanziati con risorse riprogrammate nell’ambito del “Piano Straordinario di tutela e 


gestione della risorsa idrica” – di cui al precedente punto 4) nonché  del AdPQ di cui al precedente 


punto 3); 


6. il monitoraggio degli interventi approvati con  DGR n. X/5564/2016 (per complessivi euro 


1.352.311,59), finanziati con risorse riprogrammate nell’ambito del “Piano Straordinario di tutela e 


gestione della risorsa idrica” nonché  dell’AdPQ; 


7. il monitoraggio degli interventi approvati con  DGR n. X/6863/2017 (per complessivi euro 


767.161,88) del 16 novembre 2015, finanziati con risorse riprogrammate nell’ambito del “Piano 


Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica” – nonché  dell’AdPQ; 


8. il monitoraggio degli interventi approvati con  DGR n. XI/942/2018 (per complessivi euro 


2.831.353,58) del 16 novembre 2015, finanziati con risorse riprogrammate nell’ambito del “Piano 


Straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica” – nonché  dell’AdPQ 


9. il monitoraggio degli interventi inseriti nel Piano Operativo Ambientale approvato dalla Regione 


Lombardia con DGR n. X/7903/2018, finanziati per complessivi euro 649.000 con le risorse del 


Fondo per lo Sviluppo e la Coesione di cui alla L. 147/2013; 


10. il rilascio di pareri rispetto ad interventi funzionali alla risoluzione di problematiche connesse ai 


disposti della direttiva 91/271/CEE ai fini dell’ammissibilità degli stessi ai finanziamenti ATO. 


L’attività comporta l’analisi dei corrispondenti progetti definitivi/esecutivi; 


11. approvazione dei progetti definitivi degli interventi inseriti nei Piani d’Ambito (ex ATO CdM ed ex 


ATO PdM) ai sensi delle disposizioni introdotte dal DL 133/2014 al D.Lgs. 152/06 (art. 158bis) 


mediante la convocazione di apposite conferenze dei servizi; 


12. tenuta ed aggiornamento della banca dati regionale SIRE contenente dati inerenti gli agglomerati (sia 


dell’ex ATO CdM sia quelli dell’ex ATO PdM) oltre ad informazioni relative allo stato di attuazione 


degli interventi risolutori delle procedure di infrazione comunitaria; 


13. controllo dell’applicazione degli incrementi tariffari approvati dall’ARERA a seguito della 


determinazioni predisposte dall’Ufficio d’Ambito con deliberazione n. 3 del Consiglio di 


Amministrazione del 11/06/2018 e sottoposte alla Conferenza dei Comuni che si è espressa con 


parere favorevole vincolante n. 5 nella seduta del 11/06/2018; 
14. controllo dell’applicazione degli incrementi tariffari che verranno determinati nel corso del 2020 per 


il terzo periodo regolatorio (2020-2023), come già indicato al precedente punto 1.  
  


 
VERIFICARE CHE I GESTORI OTTEMPERINO PUNTUALMENTE ALLA CARTA DEI 
SERVIZI ADOTTATA  


 
La verifica dell’operato dei due Gestori continuerà ad essere effettuata, oltre che mediante le attività descritte 


al paragrafo precedente, anche attraverso il monitoraggio del rispetto delle rispettive Carte del Servizio; tale 


controllo si esplicherà sulla scorta delle disposizioni dell’ARERA mediante la valutazione ed il controllo 


delle informazioni che dovranno essere rese dai Gestori su apposito applicativo predisposto dall’Autorità 


stessa. 


Con l’approvazione del documento “Metodologia di raccolta dati ai fini del controllo delle svolte dai 


Gestori del SII”, è stata implementata la precedente procedura di controllo, sia per dar corso ad un 


monitoraggio degli indicatori delle Carte del Servizio
4
 nella loro interezza, sia per evitare una ridondanza di 


                                                        
4 I documenti di affidamento dei Gestori del SII, Convenzione di affidamento del SII e Carta del Servizio, sono stati oggetto di 


aggiornamento secondo i disposti di cui alle deliberazioni ARERA n. 665/2015/R/IDR del 23.12.2015, n. 656/2015/R/IDR 


del 23.12.2015, n. 897/2017/R/Idr del 21.12.2017, n. 917/2017/R/Idr del 27.12.2017, n. 918/2017/R/Idr del 27.12.2017  e 


n. 227/2018/R/Idr del 05.04.2018.. 
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raccolte dati da parte dei Gestore (che comportano sempre un discreto impiego di tempo e risorse). La nuova 


procedura prevede infatti che i Gestori trasmettano all’Ufficio d’Ambito gli elenchi di registrazione di tutte 


le prestazioni erogate all’utenza nei formati di dettaglio previsti dalla deliberazione 655/2015/R/IDR 


(Allegato A RQSII – art. 80.4) e dalla deliberazione 218/2016/R/IDR  (Allegato A TIMSII – art. 14); questo 


consente all’Ufficio d’Ambito di accertare nel dettaglio il rispetto di tutti gli standard delle Carte del 


Servizio, senza che i Gestori debbano produrre/elaborare dati differenti da quelli previsti dalla sopraindicata 


normativa. 


 
MONITORARE I CANTIERI ANCHE ATTRAVERSO SOPRALLUOGHI E IL RELATIVO 
RAPPORTO DA STENDERE ENTRO SETTE GIORNI  


 
Nel 2020 il controllo dello stato di attuazione dei Programmi degli interventi approvati dall’Ufficio 


d’Ambito, si esplicherà, come per i precedenti anni, anche attraverso il monitoraggio dei cantieri attivati dai 


gestori Cap Holding SpA e MM SpA.  


I resoconti dei sopralluoghi dei cantieri verranno trasmessi alla Città Metropolitana di Milano nei termini 


previsti dall’art. 1 c. 2, lettere d) ed e), del Contratto di Servizio sottoscritto dall’ex Provincia di Milano e 


dall’Ufficio d’Ambito, attualmente in fase di revisione. 


 
AGGIORNARE COSTANTEMENTE LA BANCA DATI RELATIVA AI PROVVEDIMENTI 
AUTORIZZATORI DEGLI SCARICHI DELLE ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E DELLE 
ACQUE METEORICHE IN FOGNATURA 


 
L’Ufficio d’Ambito anche per il 2020 attuerà un costante aggiornamento del database scarichi inserendo le 


necessarie informazioni relative alla caratterizzazione degli scarichi in pubblica fognatura nonché ai 


contenuti dell’atto autorizzatorio. Il costante aggiornamento del database scarichi riveste ruolo essenziale 


nell’ambito dell’attività di controllo degli scarichi in pubblica fognatura che l’Ufficio d’Ambito esercita 


sull’intero territorio della Città Metropolitana di Milano, rendendo più efficace la programmazione annuale 


dei controlli sulle attività produttive finalizzata altresì alla irrogazione delle sanzioni amministrative 


pecuniarie oltre che a monitorare e garantire il più possibile la salvaguardia dell’ambiente.  


Le informazioni del database scarichi sono propedeutiche infatti anche alla predisposizione dei Programmi 


dei controlli ed in particolare alla definizione del campione di utenze da sottoporre ad accertamento 


attribuendo a ciascuna tipologia di scarico un potenziale inquinante in funzione delle sostanze utilizzate nel 


ciclo produttivo: a) sostanze di cui alla tabella 3/A e 5 dell’Allegato 5 al D.lgs. 152/06; b) sostanze 


pericolose “diverse” (cfr. appendice A.3 – D.g.r. 8/11045), c) altre sostanze non ricomprese nelle precedenti 


categorie.  


 


ATTUARE IL MONITORAGGIO DEI TEMPI DI RILASCIO DEI PROVVEDIMENTI 
AUTORIZZATORI E DEI TEMPI DI TRASMISSIONE DEI PARERI ENDOPROCEDIMENTALI 
DELLE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI IN CARICO ALLA CITTA’ METROPOLITANA, 
SECONDO LE DISPOSIZIONI IMPARTITE DALL’AREA AMBIENTE E TUTELA DEL 
TERRITORIO5 
  
L’Ufficio d’Ambito anche per l’anno 2020 sarà impegnato nel monitoraggio dei tempi di rilascio dei 


provvedimenti autorizzatori e dei tempi di trasmissione dei pareri endoprocedimentali delle autorizzazioni 


ambientali in carico alla Città Metropolitana di Milano, trasmettendo gli appositi report all’Area Ambiente e 


                                                        
5  Obiettivo modificato dalla linee di indirizzo adottate da Città Metropolitana di Milano in data 25.09.2019, il DUP 2019-2021 


prevedeva invece due differenti obiettivi e precisamente “Attuare il monitoraggio almeno semestrale dei tempi di rilascio dei 


provvedimenti autorizzatori degli scarichi delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche in fognatura, rendicontando 


alla struttura organizzativa d’area della Città Metropolitana di Milano competente per materia” e “Attuare il monitoraggio 


almeno quadrimestrale dei tempi di trasmissione dei pareri tecnici rilasciati per i provvedimenti autorizzatori di competenza 


dell’area Tutela e Valorizzazione Ambientale, rendicontando alla stessa area competente per materia” 
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Tutela del Territorio nelle modalità già indicate dal DUP 2019/2021 così come pure nel monitoraggio dei 


tempi di rilascio dei provvedimenti autorizzatori degli scarichi delle acque reflue industriali e delle acque 


meteoriche in fognatura, di propria competenza, rendicontando con frequenza semestrale all’Area Ambiente 


e Tutela del Territorio della Città Metropolita di Milano, mediante l’elaborazione di specifici report. 


 


A tale proposito nell’annualità in corso l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a trasmettere il report relativo al 1° 


semestre 2019 – nota trasmissione del 2.07.2019 (prot. Uff. Ambito n.7777) avente ad oggetto i 


provvedimenti di propria competenza. 


 
Analogamente viene costantemente mantenuto sotto stretta sorveglianza lo svolgimento dell’attività 


istituzionale di rilascio/rinnovi di autorizzazioni agli scarichi industriali in pubblica fognatura, relativi ai 


procedimenti di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ex DPR n.59/2013, Autorizzazione Unica ex 


art.208 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., Autorizzazione Unica per gli impianti energetici ex D.Lgs n.115/2008 e 


D.Lgs 387/2003, di competenza della Città Metropolitana di Milano con particolare attenzione all’esigenza 


di ottimizzare i tempi di evasione. A tale proposito nel Piano delle Performance aziendale 2019 all’obiettivo 


n.6 – step 1 è stato previsto il miglioramento “di almeno il 5 % del tempo medio netto totale 2018 di 


conclusione degli endoprocedimenti riportato nel “Report monitoraggio tempi di trasmissione dei pareri 


tecnici rilasciati per i provvedimenti autorizzatori di competenza di Città Metropolitana di Milano 


aggiornato al 3° Quadrimestre 2018.” 


 


L’Ufficio d’Ambito, in ossequio agli obiettivi del DUP continuerà ad attuare anche per il 2020 il 


monitoraggio dei tempi, rendicontando con frequenza quadrimestrale l’Area Ambiente e Tutela del Territorio 


della Città Metropolita di Milano, mediante l’elaborazione di specifici report.  


 


A tale proposito nell’annualità in corso l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a trasmettere alla succitata Area 


della Città Metropolitana di Milano il report relativo al: 


 


- 1° quadrimestre 2019 – nota trasmissione del 09.05.2019 (prot. Uff. Ambito n.5389); 


- 2° quadrimestre 2019 – nota trasmissione del 16.09.2019 (prot. Uff. Ambito n.11081). 


 
VERIFICARE SEMESTRALMENTE I CONTROLLI EFFETTUATI DAL GESTORE SUGLI 
SCARICHI INDUSTRIALI E PROVVEDERE ALLA RELATIVA RENDICONTAZIONE ALLA 
DIREZIONE D’AREA COMPETENTE.  


 
Per quanto concerne l’attività dei controlli degli scarichi nella rete fognaria ai fini dell’emissione delle 


sanzioni amministrative pecuniarie, si prevede nell’anno 2020 di assoggettare a controllo  complessivamente 


n. 400 aziende ubicate nell’ambito territoriale ottimale della Città Metropolitana di Milano, comprensivo del 


20% di controlli straordinari conseguenti a emergenza o superamento dei valori limite di emissione ovvero 


su segnalazione\richiesta di altre Autorità\soggetti. 


Il suddetto numero è stato determinato nell’ottica di garantire un efficace presidio sull’intero territorio 


contenendo al contempo i costi sostenuti dall’Ufficio d’Ambito per lo svolgimento di tale attività. 


 
Alla luce di quanto sopra verranno pertanto predisposti n. 3 Programmi dei Controlli sugli scarichi 


industriali: 


 


1. Programma dei controlli nell’ambito tariffario Cap Holding SpA, eseguito dal Gestore per conto 


dell’Ufficio d’Ambito in base ad accordi convenzionali, che prevede accertamenti su un campione di 


n. 112 imprese oltre a n. 28 controlli straordinari/su segnalazione, per un totale di n. 140 controlli; 


2. Programma dei controlli nell’ambito tariffario MM SpA, eseguito dal Gestore per conto dell’Ufficio 


d’Ambito in base ad accordi convenzionali, che prevede accertamenti su un campione di n. 48  


imprese, oltre a n. 12 controlli straordinari/su segnalazione, per un totale di n. 60 controlli; 
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3. Programma dei controlli interni, eseguito direttamente dall’Ufficio d’Ambito tramite proprio 


personale incaricato, che prevede accertamenti su un campione di n. 160 imprese, oltre a n. 40 


controlli straordinari/su segnalazione, per un totale di n. 200 controlli. 


 


Nell’anno 2020 il Consiglio di Amministrazione provvederà pertanto all’aggiornamento dei Programmi dei 


Controlli e si procederà alla rendicontazione delle attività svolte su base semestrale che verrà trasmessa alla 


competente Direzione d’Area della Città Metropolitana di Milano. 


Il compiuto presidio del territorio con la finalità incentivare la regolarizzazione degli scarichi 


illegittimamente esercitati, incrementerà, in caso di riscontro di illegittimità, l’attività sanzionatoria e 


conseguentemente i proventi. 


 


EFFETTUARE IL MONITORAGGIO DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE COMMINATE PER ILLEGITTIMITÀ CONNESSE 
ALL'ESERCIZIO DELLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA   


 
A partire da giugno 2014 è stato attivato il procedimento amministrativo sanzionatorio in ossequio al 


combinato disposto dal Dlgs 152/06 e s.m.i. artt. 128 e ss. e la L. 689/81 e s.m.i. attraverso la contestazione 


delle violazioni come sanzionate dall’art. 133 commi 1 e 3 per mezzo della notifica dei verbali di 


accertamento di trasgressione per i quali non è previsto ai sensi dell’art. 135 comma 4 il pagamento in misura 


ridotta. Per tale motivazione questo Ufficio dal marzo 2015 ha avviato la notifica delle ordinanze di 


ingiunzione che hanno generato gli introiti come di seguito indicato. 


 


Totale ingiunto al 16.10.2019 pari a €  695.885,56 (escluse spese di notifica e interessi per rateizzazione 


dell’importo dovuto)  


• Totali introiti incassati al 16.10.2019 pari a €  499.794,24.  


Del totale ingiunto, si precisa quanto segue: 


- € 65.161,55,00 sono soggetti a rateizzazione con pagamento mensile sulla base dei piani di 


rateizzazione formulati; 


- € 16.080,00 per i quali è già stata avviata riscossione coattiva; 


- € 30.040,00 oggetto di contenziosi avanti ai competenti Tribunali; 


- € 8.310,00 non soggetti a recupero alcuno poiché il trasgressore è deceduto ovvero si è trasferito 


all’estero risultando antieconomico il recupero del credito medesimo; 


- € 76.500,00 ordinanze di ingiunzione da depositare per la notifica ai trasgressori entro la fine 


dell’anno corrente. 


 


Così come già avvenuto nel triennio 2017/2018/2019, anche nell’anno 2020 l’Ufficio procederà nei confronti 


di eventuali trasgressori inadempienti, con l’inoltro di comunicazioni di sollecito del pagamento delle 


sanzioni ingiunte ed intimando l’avvio della riscossione coattiva ai sensi dell’art. 27 della L.689/81 e s.m.i.. 


Qualora i trasgressori non dovessero procedere al pagamento entro l’ulteriore termine concesso, 


l’Ufficio ricorrerà alla riscossione coattiva delle somme ingiunte e non introitate.  


 


Come già noto l’Ufficio ha adottato, con deliberazione n. 5 del 02/11/2015, un proprio “Regolamento sul 


Procedimento di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi della L. 689/81” 


successivamente aggiornato con deliberazione  n. 5 del 30/10/2017 in ottemperanza a quando previsto dal 


Piano Performance 2017 – obiettivo n. 4 “Avvio processo di riscossione coattiva ai sensi  dell’art. 27 della L. 


689/81 e s.m.i. delle sanzioni amministrative pecuniarie ingiunte e non introitate” .  
Tale Regolamento è finalizzato a disciplinare le attività svolte dall’Ufficio d’Ambito in quanto Autorità cui 


compete l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie in materia di scarichi in pubblica fognatura ai 


sensi degli artt. 128 e seguenti del Dlgs 152/06 e s.m.i. nonché dell’art. 54 della L.R. n. 26/2003 e s.m.i. in 


combinato disposto con la Dgr 20/01/2010 n.8/II045. 
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Nell’anno 2020 l’Ufficio provvederà ad applicare, nei casi di procedimenti amministrativi sanzionatori 


archiviati poiché il fatto di violazione non sussiste benchè attivati a causa di un comportamento negligente 


dell’utente/cittadino, le nuove disposizioni di cui al succitato Regolamento, che dovrà essere integrato in tal 


senso entro la fine dell’anno 2019, come previsto dal Piano Performance aziendale.  


 


Le somme introitate dall’Ufficio d’Ambito per sanzioni amministrative pecuniarie ex lege 689/81 e s.m.i., 


sono dallo stesso reinvestite, sin dal 2016, nell’ambito di progetti a rilevanza ambientale così come stabilito 


dal Testo Unico. 


  


Nell’anno 2019 parte degli introiti sarà destinata: 


 


- all’attività di cui all’obiettivo n. 1 - step 1 e 2 – del Piano Performance avente ad oggetto 


“Promozione dell’uso razionale delle risorse d’acqua – Promozione / attuazione dell’economia 


circolare”  finalizzato alla tutela delle fonti di approvvigionamento idropotabile, risparmio di 


acqua potabile, aumento dell’efficienza  depurativa, aumento della capacità di volanizzazione 


degli attuali sistemi fognari e di sinergia energetica 


Per il perseguimento di tale obiettivo l’Ufficio d’Ambito ha pubblicato in data 5.09.2019, un 


Avviso pubblico per la manifestazione di interesse relativo all’affidamento della redazione di uno 


studio specialistico di fattibilità sulla gestione separata delle acque meteoriche dalla fognatura e 


utilizzo di acque di prima falda. 


Il valore presunto complessivo a base di gara per il servizio in oggetto è pari ad Euro 


70.000,00(+iva). 


Gli operatori economici invitati a partecipare sono chiamati a redigere uno studio di fattibilità 


che, nel mirare alla tutela e al contenimento dello sfruttamento delle fonti di approvvigionamento 


di acqua potabile, dimostri l’opportunità (ovvero i limiti) di perseguire l’obiettivo di soddisfare i 


fabbisogni idrici non solo attraverso la fornitura di acque dalle elevate caratteristiche qualitative, 


che dovrebbero essere destinate esclusivamente agli usi idropotabili, bensì anche attraverso acque 


qualitativamente meno pregiate da destinare ad attività e servizi che, pure essendo idro esigenti, 


non necessitano di acqua potabile.  


Tale studio dovrà affrontare da un lato, a livello di ATO, l’analisi dei costi/benefici (con stime 


parametriche) e gli impatti connessi all’attuazione di un sistema di infrastrutture idrauliche 


dedicate alla distribuzione e al recupero di acque non potabili sul territorio – e che 


contestualmente definisca una metodologia progettuale di supporto alla successiva progettazione 


esecutiva delle opere – e dall’altro sviluppare n. 2 esempi applicativi su bacini di piccole 


dimensioni, finalizzati a valutare operativamente gli interventi necessari a perseguire l’obiettivo.  


 


La finalità dell’Ufficio d’Ambito è quella di inserire questi due interventi nella Programmazione 


d’Ambito nel prossimo periodo regolatorio (2020-2023) e pertanto lo studio deve essere teso a 


sviluppare e promuovere la realizzazione di sistemi di adduzione/distribuzione e di raccolta di 


“acqua tecnica” (non potabile), in particolare alimentati da acque di falda freatica, da acque 


meteoriche, da acque derivate da corpi idrici superficiali, da acque depurate provenienti da 


impianti di depurazione. 


 


- all’attività di cui all’obiettivo n. 1 - step 4 e 5 – del Piano Performance ad oggetto “Promozione 


dell’uso razionale delle risorse d’acqua – Promozione / attuazione dell’economia circolare”  che 


prevede la “Sensibilizzazione dei cittadini all’utilizzo consapevole della risorsa idrica ed al 


contenimento degli sprechi.” 


 


Tale obiettivo ha visto l’approvazione da parte dell’Azienda Speciale (cfr. deliberazione del 


Consiglio d’Amministrazione n. 6 del 05.09.2019) dello Schema di Protocollo di Intesa tra Comune 
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di Milano, Città Metropolitana di Milano, Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano e 


Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia - Ambito Territoriale di Milano. 


 


Il protocollo di intesa, già approvato anche dal Sindaco Metropolitano con decreto n. 130/2019 del 


30.08.2019, e che verrà sottoscritto entro breve tempo, prevede l’impegno di tutti gli Enti coinvolti al 


fine di: 


 


- favorire la progettazione di iniziative comuni finalizzate alla promozione di comportamenti 


virtuosi a sostegno dello sviluppo sostenibile con particolare riferimento all’economia circolare 


e allo sviluppo della Food Policy di Milano, anche sperimentando modalità innovative; 


- diffondere attraverso i propri canali comunicativi, le iniziative proposte e condivise; 


- promuovere l’adesione di altri soggetti pubblici o società in controllo pubblico che condividano 


gli obiettivi e gli impegni del protocollo stesso. 


 


Al fine della sensibilizzazione dei cittadini all’utilizzo consapevole della risorsa idrica l’Ufficio 


d’Ambito  è altresì impegnato, in collaborazione con Città Metropolitana di Milano, 


nell’organizzazione di un  Hackathon, ovvero di una  metodologia partecipativa similare, sul tema 


dell’acqua che coinvolga gli studenti degli Istituti scolastici che ricadono nel territorio della 


provincia di Milano che, da protagonisti attivi, dovranno ideare soluzioni per promuovere l’uso 


responsabile della risorsa acqua. 


L’Ufficio d’Ambito metterà a disposizione insieme al Gestore Cap Holding SpA la propria 


professionalità per i momenti formativi nonché una somma da destinarsi per premiare gli Istituti che 


risulteranno essere più meritevoli. 


 


- all’attività di cui all’obiettivo n. 2 - step 1  – del Piano Performance ad oggetto “Azioni finalizzate ad 


una gestione coordinata del SII all’interno dell’ambito” che prevede la redazione di uno studio che, 


nel definire vantaggi/svantaggi dell’attuazione dell’unificazione delle gestioni del SII, identifichi 


modelli di configurazioni gestionali da porre a confronto individuando la miglior soluzione “win 


win” per entrambe le attuali Società affidatarie del SII. 


Per il perseguimento di tale obiettivo l’Ufficio d’Ambito ha pubblicato in data 5.09.2019 Avviso 


Pubblico per la manifestazione di interesse relativo all’affidamento della redazione di uno studio 


specialistico di valutazione delle sinergie gestionali e economico – finanziarie derivanti 


dall’unificazione delle gestioni del servizio idrico integrato all’interno dell’ATO della Città 


metropolitana di Milano. 


 


Il valore presunto complessivo a base di gara per il servizio in oggetto è pari ad Euro 80.000,00 


(+iva). 


 


Gli operatori economici invitati a partecipare  sono chiamati a redigere uno studio che, nel definire 


vantaggi/svantaggi dell’attuazione dell’unificazione delle gestioni del Servizio Idrico Integrato 


all’interno dell’ATO della Città Metropolitana di Milano, oggi in capo a due Società – Cap Holding 


SpA e MM SpA - identifichi modelli di configurazioni gestionali da porre a confronto individuando 


la miglior soluzione “win-win” per entrambe le Società. Tale analisi nel verificare l’esistenza di una 


o più adeguate soluzioni tecnico organizzative, valutate all’interno dei vincoli economici e temporali 


e sviluppare il confronto tra soluzioni diverse al fine di consentire la migliore scelta tra esse, dovrà 


altresì rappresentare le opportunità che potrebbero essere perseguite dalla/e Società - anche al di 


fuori delle attività inerenti il servizio idrico integrato - qualora venisse prevista la cessione di tale 


ramo d’azienda in favore dell’uno ovvero dell’altro Gestore piuttosto che verso un soggetto terzo. 


 


A partire dal mese ottobre 2019 l’Ufficio ha avviato l’utilizzo, in via sperimentale, dell’applicativo dedicato 


al servizio sanzioni, finalizzato  ad interagire con il protocollo aziendale ed il programma firme già in uso 
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presso la struttura, al fine di una gestione unitaria e ancora più efficiente dei procedimenti amministrativi 


sanzionatori in essere, cosi come previsto all’obiettivo n. 9 del Piano Performance 2019. 


Tale applicativo consentirà altresì il monitoraggio degli introiti derivanti dal pagamento delle sanzioni 


amministrative pecuniarie effettuati sia in unica soluzione che ratealmente e dovrà interagire con i sistemi 


informatici interni. 


 


 


TRASMETTERE ALLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO LA PROPOSTA DI MODIFICA 
DEL CONTRATTO DI SERVIZIO APPROVATA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(VERSIONE DUP 2019/2021). 
 


Nel corso del 2019 verranno istituiti dei tavoli di lavoro con gli uffici dedicati della Città Metropolitana di 


Milano al fine di sviluppare congiuntamente le modifiche al contratto di servizio affinchè le stesse risultino 


ab origine condivise fra le parti. 


Con nota del 19.09.2019 (Prot. Uff.d’Amb. n. 11252) si è richiesto al Direttore Area Ambiente e Tutela del 


Territorio nonché al Direttore Area Risorse Finanziarie e Programmazione Economica la calendarizzazione 


del I° incontro del tavolo di lavoro al fine di sviluppare congiuntamente le modifiche al contratto di servizio. 


Alla data di adozione del presente Piano Programma alcun riscontro è pervenuto allo Scrivente Ufficio. 


 


OBIETTIVI STRATEGICI 
In data 25.09.2019 la Città Metropolitana di Milano con le Linee di indirizzo ha altresì impartito termini di 


riscontro in relazione al perseguimento degli obiettivi attribuito ad ATO con il Piano Strategico di recente 


approvazione. 


 
1. Completare e relazionare in merito agli investimenti programmati e richiamati nel Contratto 


di Servizio sottoscritto e definire il relativo assetto dei finanziamenti di concerto con la 
competente Direzione finanziaria di Città Metropolitana di Milano entro il 31.12.2019. 
 


In data 25.03.2019 (prot. Uff.d’Amb. 3540)  l’Azienda Speciale ha fornito all’Area Ambiente e 


Tutela del Territorio e all’Area Risorse Finanziarie e Programmazione Economica una relazione 


nell’ambito della quale sono stati dettagliati i finanziamenti concessi dall’ex Autorità d’Ambito e 


successivamente dall’Ufficio d’Ambito e da Regione Lombardia in ordine ad interventi del Piano 


Stralcio di cui alla L. 388/2000, nonché agli interventi per il superamento delle procedure di 


infrazione comunitaria, fornendo lo stato di attuazione degli stessi, la copertura finanziaria delle 


opere ancora da eseguire e la relativa entità. 


 L’Ufficio d’Ambito proseguirà nell’attività di  relazionare in merito agli investimenti programmati e 


richiamati nel Contratto di Servizio, nonché definire il relativo assetto dei finanziamenti di concerto 


con la competente Direzione finanziaria di Città metropolitana di Milano, così come previsto 


dall’aggiornamento delle Linee di indirizzo. La scadenza impartita risulta essere il 31/12/2019 e 


tuttavia si ritiene opportuno proporre la trasposizione del termine impartito identificando quale data 


di nuova resa delle stato dell’arte il  30/01/2020 al fine di  poter rappresentare in modo completo 


l’assetto dei finanziamenti ATO e dello stato di attuazione dei relativi interventi relativamente 


all’annualità 2019, tenuto conto peraltro che gli stati di avanzamento dei lavori possono essere 


trasmessi anche a ridosso della fine dell’anno. 


 


2. Presentare a Città Metropolitana di Milano lo studio di fattibilità sotto il profilo giuridico, 
economico-finanziario e industriale in ordine alla definizione del Gestore Unico del Servizio 
Idrico Integrato entro il 30.06.2020. 
 


Il Piano delle Performance 2019 in quanto strumento di organizzazione che concorre allo sviluppo, 


nel dettaglio, degli obiettivi strategici stabiliti nel Piano Programma ha declinato le modalità di 
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perseguimento degli obiettivi concernenti l’uso razionale delle risorse d’acqua, 


promozione/attivazione dell’economia circolare e gestione unitaria del SII. 


 


In particolare all’obiettivo n. 2 “Azioni finalizzate ad una gestione coordinata del SII all’interno 


dell’ambito” è prevista l’attivazione di un percorso che, per step successivi, porti l’attuale assetto 


gestionale del SII a convergere verso una gestione unitaria del Servizio, oltre che ad una unica tariffa 


d’Ambito e all’applicazione di condizioni contrattuali unitarie a favore degli utenti del SII, in 


conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla L.R. 26/03 e s.m.i.. A tal fine si 


intende promuovere un progetto che, nel definire vantaggi/svantaggi dell’attuazione 


dell’unificazione delle gestioni del SII, identifichi modelli di configurazioni gestionali da porre a 


confronto individuando la miglior soluzione “win-win” per entrambe le Società. 


Con deliberazione n. 4 del 05.09.2019 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dell’indizione 


di una gara con utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 95 del 


D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., previa attivazione di una procedure negoziata sotto soglia, in conformità a 


quanto disposto dall'art. 36, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016, finalizzata all’affidamento di uno 


studio specialistico di natura tecnica intellettuale avente ad oggetto la valutazione delle sinergie 


gestionali e economico – finanziarie derivanti  dall’unificazione delle gestioni del Servizio Idrico 


Integrato all’interno dell’ATO della Città Metropolitana di Milano. 


In data 05.09.2019 è stato pubblicato sul Sito istituzionale l’Avviso Pubblico per la manifestazione 


di interesse relativo all’affidamento dello studio specialistico.  


Alla scadenza per la trasmissione delle manifestazioni di interesse, risultano pervenute n. 5 


domande, di cui per n. 4  domande è stato avviato il soccorso istruttorio. 


Si è al momento in attesa di ricevere l’offerta tecnica – economica. 


 


3. Presentare a Città Metropolitana di Milano lo studio di pre-fattibilità sotto il profilo tecnico ed 
economico-finanziario in merito all’uso razionale delle risorse d’acqua – realizzazione di reti 
duali entro il 31.10.2020. 


 
L’obiettivo n. 1 del Piano delle Performance 2019 “Promozione dell’uso razionale delle risorse 


d’acqua – Promozione/attuazione dell’economia circolare” prevede la predisposizione di uno studio 


di fattibilità che, nel mirare alla tutela e al contenimento dello sfruttamento delle fonti di 


approvvigionamento di acqua potabile, dimostri l’opportunità di perseguire l’obiettivo di soddisfare i 


fabbisogni idrici non solo attraverso la fornitura di acque dalle elevate caratteristiche qualitative, che 


dovrebbero essere destinate esclusivamente agli usi idropotabili, bensì anche attraverso acque 


qualitativamente meno pregiate da destinare ad attività e servizi che, pure essendo idro esigenti, non 


necessitano di acqua potabile. 


Tale studio da un lato dovrà affrontare, a livello di ATO, l’analisi dei costi/benefici (con stime 


parametriche) circa l’attuazione di un sistema di infrastrutture idrauliche dedicate alla distribuzione e 


al recupero di acque non potabili sul territorio – e contestualmente dovrà definire una metodologia 


progettuale di supporto  alla successiva progettazione esecutiva delle opere - sviluppando n. 2 esempi 


applicativi su bacini di piccole dimensioni, finalizzati a dar corso alla effettiva realizzazione delle 


opere necessarie a perseguire l’obiettivo, con inserimento di tali interventi nella Programmazione 


d’Ambito nel prossimo periodo regolatorio (2020-2023). 


Lo studio sarà dunque teso a sviluppare e promuovere la realizzazione di sistemi di 


adduzione/distribuzione e di raccolta di “acqua tecnica” (non potabile) alimentati da acque 


provenienti dalla falda freatica, acque meteoriche, acque derivate da corpi idrici superficiali, acque 


depurate provenienti da impianti di depurazione.  
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Tali acque, potrebbero essere destinate, ad esempio, all’irrigazione, al lavaggio delle strade, ai 


servizi igienici all’interno delle abitazioni, al lavaggio automezzi, ad impianti di scambio termico 


(comprese pompe di calore) ed in generale a tutti quegli usi che non necessitano di acqua potabile. 


I vantaggi connessi all’attuazione di un tale progetto sarebbero, il risparmio di acqua potabile dalle 


alte caratteristiche qualitative, la tutela delle fonti di approvvigionamento idropotabile, l’aumento 


dell’efficienza depurativa (la diluizione dei reflui urbani con acque di restituzione di scambi termici, 


di falda ecc. se recapitate nella fognatura unitaria riducono la capacità dei depuratori di abbattere 


inquinanti), l’aumento della capacità di volanizzazione degli attuali sistemi fognari, l’efficienza 


energetica conseguibile con la possibilità di consentire una più agevole installazione di sistemi di 


riscaldamento/raffrescamento a pompa di calore. 


Con deliberazione n. 4 del 05.09.2019 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dell’indizione 


di una gara con utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 95 del 


D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., previa attivazione di una procedure negoziata sotto soglia, in conformità a 


quanto disposto dall'art. 36, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016, finalizzata all’affidamento dello 


studio specialistico. 


In data 05.09.2019 è stato pubblicato sul Sito istituzionale Avviso Pubblico per la manifestazione di 


interesse.  


Alla scadenza per la trasmissione delle manifestazioni di interesse, risultano pervenute n. 8 


domande, di cui per n. 5  domande è stato avviato il soccorso istruttorio, 


Si è al momento in attesa di ricevere l’offerta tecnica – economica. 


 Collegato a questo obiettivo vi è anche quello della Promozione/attuazione dell’economia circolare.  


L’obiettivo strategico consiste nell’attuazione di un percorso di transizione verso l’economia 


circolare che non riguardi solo l’acqua, ma anche il fango da depurazione. Da un lato occorrerebbe 


promuovere e dar corso alla realizzazione di infrastrutture che consentano il riutilizzo dell’acqua 


depurata in agricoltura e/o per altri usi che non necessitano di acqua potabile (cfr. Punto precedente), 


dall’altro favorire l’attuazione di progetti finalizzati al recupero di energia e materia dai fanghi da 


depurazione e/o da sostanza organica da “far trattare” alle linee fanghi degli impianti di depurazione 


del SII (stringendo sinergie con altri settori, ad esempio quello dei rifiuti e/o dell’industria 


alimentare), facendo ricadere sul SII stesso i benefici, in termini di riduzione della tariffa applicata 


all’utenza, connessi all’utilizzo/vendita di energia/biometano prodotto, ovvero alla vendita di materia 


estratta dai fanghi (nutrienti quali Azoto e Fosforo, cellulosa, biopolimeri, ammendanti organici 


ecc.). L’attuazione dell’obiettivo comporterà la possibilità di considerare un impianto di trattamento 


delle acque reflue urbane alla stessa stregua di un impianto di recupero di risorse.  


Per dar corso alla promozione e all’attuazione dell’economia circolare, l’Ufficio d’Ambito ha 


attivato un tavolo tecnico con i Gestori Cap Holding Spa e MM SpA, finalizzato alla stesura di un 


documento, che verrà sottoscritto tra le parti, che, nel rappresentare i progetti di economia circolare 


già attivati e quelli in fase di studio – anche con apposite schede di progetto - evidenzierà le possibili 


sinergie che si potranno generarsi tra i Gestori sulle varie tematiche (scambi di esperienze, 


tecnologie, condivisioni di impianti/risorse), anche con la finalità di evitare la possibile duplicazione 


di sperimentazioni già effettuate. Il documento illustrerà altresì benefici e le problematiche connesse 


all’attuazione delle attività di economia circolare, affrontandone anche i relativi aspetti economici e 


costituirà uno strumento di indirizzo della pianificazione del SII al fine di includere, nella 


Programmazione d’Ambito, iniziative e progetti che possano generare ricadute positive nell’ATO, 


sia in termini ambientali, sia in termini tariffari, per l’utenza. 


 


 


       Il Direttore Generale  


          Avv. Italia Pepe 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 








UFFICIO D’AMBITO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 


AZIENDA SPECIALE DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO N.267/2000 


Sede legale Milano (MI) – Viale Piceno 60 – CAP 20129 


Relazione del Revisore Unico al Bilancio Preventivo 2020 e al piano triennale 2020-2022 


La Direzione di ATO, in data 28 ottobre 2019, ha presentato al Consiglio di Amministrazione gli atti 


fondamentali costituiti dal Bilancio di Previsione 2020, dal Bilancio Pluriennale 2020-2022 e dal Piano 


Programma 2020. Il Consiglio di Amministrazione, vista l’assenza giustificata di due componenti, ha deciso 


di rinviare la discussione e l’adozione dei suddetti atti alla successiva riunione di Consiglio prevista per l’11 


novembre 2019. Nel corso di quest’ultima riunione, il Consiglio di Amministrazione ha adottato gli atti 


fondamentali costituiti dal Bilancio di Previsione 2020, dal Bilancio Pluriennale 2020-2022 e dal Piano 


Programma 2020. 


Per quanto riguarda le considerazioni relative al bilancio di previsione anno 2020 e piano triennale anno 


2020-2022, si ricorda  che tutti i costi di funzionamento dell’ATO (costi generali di funzionamento, costi per 


prestazioni di servizi, costi del personale), così come previsto dal Metodo tariffario al Servizio Idrico di cui 


alle delibere dell’autorità preposta AEEGSI  n. 347/2012/R/IDR – 585/2012/R/IDR e 634/2013/R/IDR, sono 


posti a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato, in quanto elemento del costo del Servizio medesimo 


e posto a base del calcolo  della tariffa a totale copertura costi.  I ricavi totali, così come indicati nell’allegato 


A “Budget 2020 e piano triennale 2020-2022”, qualora confermati nel consuntivo 2019, sono tali da coprire 


interamente i costi totali di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito, generando un avanzo di gestione da 


allocarsi ai sensi dell’art. 21 dello Statuto di ATO.    


Ciò premesso, il Revisore Unico dà atto che il Bilancio Preventivo 2020 è stato redatto sulla base delle 


risultanze consuntive del 2018 e del preconsuntivo economico per il periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2019, 


elaborati in base ai consuntivi contabili al 30 giugno 2019. 


L’esame del documento di previsione e della relazione allegata è stato condotto secondo i   principi nazionali 


ed internazionali di revisione contabile e in conformità alle indicazioni di prassi professionale. Pertanto, 


l’analisi è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ed accertare ogni elemento utile per fornire un giudizio 


di conformità agli statuiti modelli di rappresentazione contabile, nonché di congruità e coerenza, attendibilità 


e ragionevolezza delle previsioni economiche, avendo in particolare considerazione gli obbiettivi di attività e 


le direttive impartite da Città Metropolitana. 


Si osserva in particolare: 


1) La stima dei “proventi da gestori a pareggio” trae origine dai contratti stipulati con i Gestori del servizio 


idrico nel territorio e dal Metodo Tariffario del SII di cui alla Deliberazione AEGGSI 643/2013 e 


seguenti, in base ai quali i Gestori si assumono l’onere del rimborso delle spese di funzionamento 


dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana e prevalentemente: 


- il contratto sottoscritto in data 29/06/2016 in atti Prot. Uff. Ambito n. 9030 con Cap Holding; 







- il contratto sottoscritto in data 28/11/2007 in atti Rep. Notaio Anna Ferrelli n. 18338/7591, 


aggiornato in data 31/05/2016 in atti Rep. Notaio Anna Ferrelli n. 252671/11204, tra l’allora 


Ufficio d’Ambito Territoriale della Città di Milano e MM spa; 


2) i ricavi per autorizzazioni sono stati stimati prendendo come riferimento il consuntivo degli esercizi 


precedenti di entrambi gli Ambiti; 


3) La stima del costo del personale è stabile rispetto al 2019 sia nel Bilancio di Previsione 2020 che nel 


Piano triennale 2020-2022. Difatti, Città Metropolitana ha provveduto ad aggiornare le “Linee di 


indirizzo in materia di funzionamento, di politiche organizzative e di personale per l’Ufficio d’Ambito 


della Città Metropolitana di Milano Azienda Speciale – ATO” per il triennio 2019-2021, prevedendo la 


possibilità per ATO di indire concorsi pubblici per la copertura di tre unità già previsti in pianta organica 


e, pertanto, senza aumento di costi, per il solo 2019.  Inoltre Città Metropolitana ha recentemente chiarito 


che nulla osta a che l’Azienda provveda alla sostituzione del personale che cessi di volta in volta per 


cause diverse dal pensionamento. Anche la sostituzione di questa tipologia di personale non comporta 


alcun aumento di costo.    


4) il Revisore rileva che, a seguito dell’internalizzazione avvenuta nel corso del 2017, anche nel 


previsionale 2020 e nel Bilancio Pluriennale 2020-2022 sono stati considerati gli ammortamenti dei beni 


strumentali capitalizzati, nonché i costi di servizi relativi alla manutenzione dei beni materiali e 


immateriali acquistati; 


Il Piano Triennale 2020-2022 è stato redatto secondo le linee guida del business plan approvato dall’allora 


Provincia di Milano, tenendo conto degli indici di crescita ivi indicati. Nella costruzione del piano sono stati 


utilizzati gli stessi criteri utilizzati per il bilancio preventivo, con riferimento alla struttura già implementata 


nel corso dell’anno 2019. 


Per quanto riguarda il Piano Programma 2020, esso fornisce adeguate indicazioni in merito all’attività svolta 


nell’anno 2019 e alle scelte organizzative relative alle risorse umane. Esso è coerente con gli indirizzi 


deliberati nel 2019 dal Consiglio Metropolitano. 


CONCLUSIONI 


Si ritiene che il Bilancio Previsionale 2020, il Piano Triennale 2020-2022, il Piano Programma 2020 e le 


relative relazioni, predisposti e sottoposti al Revisore per il dovuto parere, tengano conto di quanto portato a 


conoscenza ed esaminato e che siano stati redatti secondo canoni di correttezza e di prudenza, nonché 


secondo principi di continuità. 


Pertanto, il Revisore esprime parere favorevole alla loro approvazione. 


Milano, 12 novembre 2019 


Il Revisore Unico 


Ivana Colangelo  


  


  








VISTO DEL DIRETTORE D’AREA
sulla proposta di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 2.10\2019\130


Oggetto della proposta di deliberazione: Approvazione del Budget Triennale 2020-2022 e del 
Piano Programma 2020 (art. 114 del D.Lgs. 267/2000) dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito 
della Città metropolitana di Milano”.


VISTO DEL DIRETTORE DELL’AREA 
RISORSE FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)


                                                     Dott. Domenico D’Amato                        


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.








PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano


Fascicolo   2.10\2019\130 


Oggetto della proposta di deliberazione:
Approvazione del  Budget  Triennale 2020-2022 e del  Piano Programma


2020  (art.  114  del  D.Lgs.  267/2000)  dell'Azienda  Speciale  "Ufficio


d'Ambito della Città metropolitana di Milano".


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate. 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano


Fascicolo   2.10\2019\130 


Oggetto della proposta di deliberazione:


Approvazione del Budget Triennale 2020-2022 e del Piano Programma 2020 (art. 114 del


D.Lgs.  267/2000)  dell'Azienda  Speciale  "Ufficio  d'Ambito  della  Città  metropolitana  di


Milano".


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 








 


  


02/77  


 
 


Oggetto: Programma degli acquisti 


 


Egregio Segretario Generale,  


 


con riferimento al Programma di cui in oggetto con la presente intendiamo comunicare che, in 


ossequio a quanto stabilito dall’art. 21, c. 6 del D. Lgs. 18/4/2016 n. 50, per l’annualità 2020/21 – 


così come avvenuto per l’annualità 2018 - non sono previsti acquisti di forniture e servizi di 


importo pari o superiore a € 40.000,00 ma si andrà in continuità con quanto avviato nel 2019 in 


relazione all’affidamento di uno studio specialistico di fattibilità sulla gestione separata delle acque 


meteoriche dalla fognatura e utilizzo di acqua di prima falda, aggiudicato nel mese di novembre 


2019, al Politecnico di Milano, per un importo complessivo di € 60.000. 


 


Distinti saluti 


 


 
 IL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO 


D’AMBITO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI 


MILANO – AZIENDA SPECIALE   


(Avv. Italia Pepe) 


 
 


IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO DELLA 


CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO  


AZIENDA SPECIALE  


                         (Ing. Egidio Fedele Dell’Oste) 


 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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 Al Segretario Generale  


della Città Metropolitana di Milano 


Dott. Antonio Sebastiano Purcaro 
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